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Sin dal dicembre 2008, la transizione che ha portato alla nascita di 
InnovaPuglia mi ha visto tra i protagonisti, chiamato a contribuire al 
disegno di una tecnostruttura al servizio della cosa pubblica. Il compito 
assegnato all’epoca era fondere Finpuglia e Tecnopolis in una nuova 
società, in continuità con la vocazione ICT di un parco scientifico 
dalla blasonata storia quarantennale, ma anche con un forte legame 
di appartenenza al territorio e alla Regione Puglia.

In quel primo mandato l’azione era principalmente protesa a configurare 
InnovaPuglia come un sistema di informazioni, competenze e dotazioni 
strumentali in grado di sostenere l’ammodernamento, e l’efficace 
funzionamento della macchina amministrativa che la Regione Puglia stava 
varando con una profonda ridefinizione dei suoi assetti organizzativi. Bisognava 
progettare e poi implementare l’impiego delle tecnologie ICT per semplificare e 
razionalizzare l’amministrazione regionale e renderla sempre più trasparente ed efficace nel 
servizio offerto ai cittadini pugliesi. In conseguenza, il lavoro doveva concentrarsi sulla mission aziendale 
e, quindi, sull’affermazione della competenza tecnologica, della autorevolezza e della efficienza della società.

Sin d’allora mi era chiaro che il vero punto di forza della società era la sua capacità di farsi soggetto competente posto a 
garanzia dell’azione pubblica in termini di innovazione, coerenza dei processi decisionali, trasparenza, razionalizzazione 
e controllo della spesa. 

È su questi principi che, grazie ai finanziamenti del POR 2007-2013, è stato progettato e realizzato il Sistema Digitale 
Regionale, un’infrastruttura telematica di servizio sulla quale poggiare un sistema informativo regionale complesso che 
facesse diventare patrimonio di conoscenza condivisa, l’insieme articolato di iniziative e investimenti facenti capo al 
sistema regione, ivi inclusi quelli partiti nel secolo scorso. 

È questo che oggi si intende quando si afferma che il ruolo di InnovaPuglia è quello di partner strategico della Regione 
Puglia per l’uso dell’innovazione tecnologica con il compito di accompagnare l’amministrazione regionale nelle attività 
di programmazione, realizzazione e monitoraggio degli investimenti in ambito ICT. 

Nel secondo mandato, in uno scenario in cui sono diventate più cogenti le politiche nazionali di contenimento della spesa 
pubblica e di regolazione delle società partecipate anche al fine di contenerne numero e spazio di azione, spesso senza 
alcun elemento reale di discernimento delle loro diverse funzioni ed efficacia, si è dovuto lavorare in stretta sintonia con 
la Regione Puglia e suoi servizi di riferimento a dare progressiva attuazione, a tratti in modo affannoso, ai molteplici 
interventi normativi, non sempre coerenti e spesso susseguitisi in brevi lassi di tempo, modificando gli assetti e il modus 
operandi della società.

Centrale è stata la definizione dei confini entro i quali avrebbe dovuto muoversi la struttura e, insieme alla Regione Puglia, 
si è lavorato alla stesura delle “Direttive per le Agenzie regionali, gli Enti strumentali, le Società a partecipazione regionale, 
diretta e indiretta, totalitaria o di controllo della Regione Puglia in materia di razionalizzazione e contenimento della spesa 
di personale - Linee di indirizzo per l’anno 2014” (Deliberazione della Giunta Regionale N. 810 DEL 05-05-2014), rinnovate 
dalle  Linee di indirizzo per l’anno 2015 (Deliberazione della Giunta Regionale n. 1036 del 19 maggio 2015). 

L’obiettivo è stato di definire un quadro certo di regole in base alle quali far operare la società alla quale, nel frattempo, 
veniva assegnato il compito di accompagnare la Regione Puglia nella definizione della Smart Strategy Specialization e, 
soprattutto, dell’Agenda Digitale Pugliese la cui attuazione è stata la missione della società negli ultimi anni.

In proposito, dopo un attento lavoro collegiale di analisi e di confronto interno, abbiamo individuato e posto a base della 
nostra proposta di  attuazione dell’Agenda digitale regionale le seguenti sei direttrici fondamentali:

•	 La valorizzazione degli investimenti fatti in precedenza e il consolidamento dei ‘marchi’ già affermati nell’utenza.

•	 L’integrazione tra i sistemi realizzati, per massimizzare le sinergie e aumentare il valore aggiunto dei singoli servizi. 

•	 La condivisione dei dati, per ridurre al minimo la ridondanza e garantire l’univocità del dato, quale che sia il 
dominio che lo utilizza.
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∞ Il raggiungimento della massima interoperabilità tra 
processi e servizi amministrativi.

∞ La diffusione di Open data e del riuso del dato pubblico, 
anche in funzione del raggiungimento della massima 
trasparenza e accessibilità.

∞ L’accompagnamento nell’innovazione del settore 
ICT in Puglia e il contributo nel disegno delle politiche 

di diffusione delle ICT nelle imprese.

Ebbene, le azioni di questi anni hanno consentito 
di raggiungere i lusinghieri risultati esposti nel 

volume, con corredo di numeri e indicatori, così da 
proporre una sorta di bilancio sociale della nostra azione.  

 
Tuttavia, nel rinviare alla successiva esposizione analitica, ritengo 

utile già in sede introduttiva richiamare alcune delle realizzazioni 
effettuate.

Anzitutto, va sottolineato l’impegno per la definitiva riduzione dei divari digitali 
nei territori e la diffusione di connettività in banda larga e ultra larga che ha già permesso il raggiungimento dei primi 
obiettivi fissati dalla “Digital Agenda” europea ed è il prerequisito per la diffusione di servizi digitali della PA, offerti a 
cittadini e imprese, e per l’innalzamento del  tasso di utilizzo dell’ICT da parte di cittadini, imprese e PA. 

Nel contempo, l’attivazione del data center in modalità cloud computing, permette oggi al centro servizi della Rete Unitaria 
della Pubblica Amministrazione Regionale (RUPAR) di offrire servizi sempre più efficienti e sicuri e di specializzare la struttura 
verso un tema di frontiera, quale la costituzione di un centro di competenza per la sicurezza informatica pubblica. 

Di grande rilevanza e impatto, attuale e in prospettiva, è l’innalzamento dell’efficienza interna della struttura amministrativa 
regionale realizzato grazie al Sistema Informativo della Regione Puglia (SIRP) che, accanto alla dematerializzazione deli 
atti e provvedimenti amministrativi, ha introdotto un nuovo approccio unitario dei servizi info-telematici e un preciso 
modello di cooperazione applicativa, sui quali si continuerà a lavorare anche negli anni a seguire. 

Particolare menzione merita, inoltre, l’infrastruttura digitale del Sistema Informativo Territoriale (SIT) con i suoi strati 
informativi sui quali sono stati costruiti i servizi digitali per il territorio già disponibili. Oggi si sta lavorando alla 
trasformazione dei dati territoriali in Indicatori Socio-Economici-Territoriali, con l’obiettivo di portare tutti i soggetti 
pubblici competenti a compiere un salto di qualità nella conoscenza e gestione del territorio regionale e consentire così 
una migliore e più consapevole gestione dell’ambiente.

In ambito sanitario, il nuovo Portale della Salute è porta d’accesso  ai servizi offerti da un unico progetto di Salute Digitale, 
con forti ricadute sulla qualità dei servizi erogati ai cittadini e agli operatori sanitari. In particolare, è disponibile la gestione 
integrata e strutturata dei dati e dei documenti riferiti alla storia clinica dei pazienti nel Fascicolo Sanitario elettronico, 
già rilasciato, strumento molto importante a supporto dei processi clinici (diagnostico-terapeutici) e assistenziali. 

Estremamente significativa per la razionalizzazione, la programmazione e l’aggregazione della spesa regionale, è il ruolo 
assegnato a InnovaPuglia SArPULIA, di soggetto aggregatore, rispondente alle caratteristiche e ai requisiti stabiliti dalla 
leggi nazionali e regionale, che ha portato la società, attraverso il servizio di e-procurement di EmPULIA, a svolgere 
un’attività mirante a garantire non solo risparmi ma anche, trasparenza e contrasto della corruzione nelle procedure 
pubbliche di acquisizione di beni e servizi. 

Il brand viaggiareinpuglia, poi, è già un importante asset del sistema economico regionale, per l’incremento dell’attrattività 
del territorio regionale e lo stimolo della domanda turistica. È stiamo già puntando e operando sui beni culturali per 
costruire il Sistema Informativo Regionale del Patrimonio Culturale e la Carta dei Beni Culturali della Regione Puglia, di 
cui la Digital Library, con la sua digitalizzazione di contenuti, è solo il primo esempio, che ha enormi potenzialità per lo 
sviluppo dell’economia della regione.

Particolare impegno ha richiesto in questi anni l’attuazione del modello di ‘Open and Smart Innovation’ e la costruzione, 
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insieme alla Regione Puglia, di politiche di Open Government per dare vita alla Smart Specialization Strategy.  In questo 
caso, l’azione ha sollecitato la domanda, fornendo stimoli per l’emersione dei fabbisogni del territorio e facilitando la co-
progettazione, affinché le imprese possano innovare i propri prodotti e offrire soluzioni tagliate sulle specifiche esigenze 
dell’utenza. 

In questo e in tutti gli altri interventi che raccontano i dati e le cifre di questo volume, ci ha guidato la convinzione 
che l’innalzamento costante della qualità della domanda di innovazione pubblica fosse la vera e propria strategia 
fondante della presenza e dell’azione di InnovaPuglia e, in ultima analisi, la più forte motivazione della Regione Puglia al 
mantenimento di una società in house ICT. 

Abbiamo interpretato, così, il ruolo di garante di politiche pubbliche capaci di mettere in connessione fabbisogni del 
territorio e innovazioni di prodotti e servizi, di partner nella programmazione strategica per l’innovazione della Regione 
Puglia e di stimolo all’offerta del mercato ICT, a cui è stato destinato oltre il 60% delle risorse impegnate.

Per quello che concerne , poi, i profili più strettamente gestionali e di governance, abbiamo rafforzato e centrato la 
posizione della società quale attore del sistema-regione rivolgendo l’attività ordinaria verso il socio unico Regione Puglia, 
com’è particolarmente evidente nell’ambito della sanità e dell’approvvigionamento pubblico, ma anche nei programmi di 
innovazione rivolti al sistema socio-economico regionale.

In linea con questa mission, la società non ha più necessità di generare profitti ma, al contrario, lavora con il solo obiettivo 
di limitare e coprire i costi sostenuti, garantendo nel contempo efficienza ed efficacia gestionale.

Il bilancio del 2015, approvato dal CdA e in via di definitiva approvazione da parte dell’assemblea societaria, si segnala 
perché coincide con la conclusione del ciclo della  programmazione 2007-2013 e moltissime attività pluriennali affidate 
alla società hanno visto il definitivo rilascio.  

Inizia, quindi, un nuovo ciclo di programmazione e di attività al quale va tuttavia affiancato il processo di consolidamento, 
già avviato, che punta ad acquisire in capo alla società compiti e azioni in ambiti meno dipendenti dal sostegno dei fondi 
comunitari anche perché più strettamente attinenti alla gestione ordinaria dei sistemi realizzati 

Il mio mandato termina nella consapevolezza di aver lavorato, insieme al CdA, ai dirigenti e a tutti i dipendenti di InnovaPuglia, 
per consolidare la società quale strumento efficiente e trasparente a servizio della Regione Puglia. Oggi posso affermare di 
lasciare una organizzazione ormai approdata a una chiara definizione del suo ruolo di società in house e strutturata per 
lo svolgimento di attività a supporto della programmazione strategica e a sostegno dell’innovazione digitale regionale.  
 

Altrettanto chiara è la consapevolezza che la scommessa del prossimo futuro investe, 
insieme, InnovaPuglia, il sistema produttivo, quello dell’innovazione e della 

ricerca, il governo regionale e il sistema pubblico aggregato, è quella 
dichiarata nell’Agenda Digitale Pugliese perché la nuova e fondamentale 

manifestazione del diritto di cittadinanza passa attraverso l’integrazione 
tra infrastrutture abilitanti, servizi innovativi, specializzazioni e 
comunità intelligenti, in un quadro di diffusione delle tecnologie 
ICT, assicurate uniformemente su tutto il territorio regionale ed 
equamente distribuite.

A me non resta altro che ringraziare tutti per la collaborazione e 
augurarvi buon lavoro.

Pasquale Chieco 
Presidente del Consiglio di Amministrazione
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CONTESTO REGIONALE
Le scelte di sviluppo della Regione Puglia hanno come pilastri le tre priorità 
dettate dalla strategia “Europa 2020” che punta su un’economia intelligente, 
sostenibile e inclusiva. L’intento è sviluppare un’economia basata sulla conoscenza 
e sull’innovazione, più verde, più competitiva e più efficiente sotto il profilo delle 
risorse, che favorisca la coesione sociale e territoriale, puntando su occupazione, 
competenze, lotta alla povertà e maggiore qualità della vita. 

Puntare sullo sviluppo digitale della regione è scelta coerente con tale impostazione nella consapevolezza che, come afferma 
la recente ricerca dell’Osservatorio sull’Innovazione Digitale di Confindustria e EY,  essa è “il catalizzatore fondamentale della 
crescita di un paese o di una regione”. 

Dunque la digitalizzazione intesa come fattore trainante dell’Innovazione.

La strategia di sviluppo digitale della Regione Puglia è nata nei primi anni 2000 e si è evoluta nel tempo, anche grazie a un 
percorso partecipato, in cui InnovaPuglia ha svolto un ruolo di accompagnamento strategico e partner nella costruzione di un 
ambiente aperto in tema di innovazione. Oggi tale strategia è riassunta in tre differenti documenti, la cui lettura contestuale 
dà la chiave di comprensione di cosa si intenda con Sistema Digitale Regionale.

Smart Puglia 2020
Il primo dei tre documenti è la SmartPuglia2020, una proposta per un nuovo modello di sviluppo economico responsabile, 
basato sul potenziamento progressivo e collettivo del tessuto socio economico regionale, la capacità di interconnessione e 
dialogo e un uso intelligente, inclusivo e sostenibile delle tecnologie. Elaborata dal Servizio Ricerca industriale e Innovazione 
della Regione Puglia, SmartPuglia2020 è il frutto di un articolato percorso di condivisione nell’amministrazione regionale, con 
il partenariato socio-economico e con i principali stakeholder regionali.

Il documento di programmazione rileva che la trasformazione della società operata dalla globalizzazione e dalla diffusione 
pervasiva delle nuove tecnologie digitali ha ridisegnato le dinamiche della domanda e dell’offerta. Da un lato le sfide globali 
richiedono l’offerta di nuove soluzioni, che rappresentano anche una grossa opportunità di business e uno dei fattori di 
stimolo e progresso più importanti. D’altro canto si impone una domanda pubblica più intelligente e più capace di recepire il 
cambiamento e ridefinire il proprio impianto di strumenti, regolazioni, standard, normative, modalità di appalto. 

In risposta a tali sfide, la SmartPuglia2020 mira a costruire una comunità fondata su tre pilastri: un sistema imprenditoriale 
che investe in ricerca e innova, concorrendo al miglioramento della qualità della vita;  un sistema di istruzione e formazione 
ad alta specializzazione, capace di rendere attrattivo il territorio; una pubblica amministrazione rinnovata che semplifichi la 
quotidianità dei cittadini.  

In questa direzione la Regione Puglia ha indirizzato l’elaborazione individuando le proprie politiche trasversali, ricerca, 
innovazione, competitività, internazionalizzazione, formazione e lavoro, e declinandole in connessione con le politiche 
settoriali verticali in materia di ambiente, trasporti, welfare e salute.  L’obiettivo è costruire un’Economia Digitale in grado di 
“coniugare il saper fare e la creatività del nostro territorio con l’uso sapiente delle tecnologie”, facendo leva su cinque linee 
di indirizzo:

•	 Garantire la massima integrazione delle politiche regionali che determinano un impatto sulla filiera conoscenza - 
sviluppo economico - qualità della vita con le iniziative di promozione della internazionalizzazione del sistema regionale 
dell’innovazione.
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•	 Aggiornare e completare il mix di policy regionali per sostenere l’offerta di innovazione e la domanda pubblica di 
innovazione (pre-commercial procurement); integrare il sostegno allo sviluppo della Società dell’Informazione 
attraverso i nuovi obiettivi dell’Agenda Digitale Europea; connettere in una visione dinamica e propulsiva l’offerta 
formativa a livello regionale con i bisogni delle imprese; sfruttare le nuove tecnologie per la fruizione del patrimonio 
culturale e naturale della Puglia attraverso la creazione di nuove attività imprenditoriali e di business sociali.

•	 Attivare un sistema di governance che garantisca il pieno coinvolgimento di tutti gli attori del sistema regionale 
dell’innovazione e una visione condivisa delle prospettive di sviluppo regionale.  

•	 Promuovere il raccordo tra i bisogni di innovazione del tessuto socio-economico  e del sistema delle autonomie locali 
con la definizione e l’aggiornamento della strategia regionale.

•	 Sviluppare programmi e interventi di innovazione  aventi a riferimento  i paradigmi dell’Innovazione Aperta (Open 
Innovation) e  Intelligente (Smart Innovation).  

I risultati attesi sono il rafforzamento delle capacità competitive del sistema produttivo, la valorizzazione dei talenti e delle 
competenze, la circolazione dei saperi per costruire politiche pubbliche più intelligenti e una  PA digitale capace di  mettere 
in connessione fabbisogni del territorio e innovazioni di prodotti/servizi.

La diffusione della digitalizzazione, quindi, come acceleratore della intelligenza delle comunità locali e strumento per l’open 
government e per realizzare una Cittadinanza Digitale.

L’Agenda Digitale Puglia 2020
‘Tra dieci anni gli alunni che oggi frequentano la scuola 
elementare studieranno in un mondo con circa 8 miliardi di 
abitanti, vivranno in un contesto climatico ulteriormente 
modificato, si muoveranno in ambienti sempre più  
urbanizzati  e  svolgeranno  lavori  che  oggi  non  esistono,  
dovranno  confrontarsi  con  una complessità sempre più 
spinta e gestire informazioni a più livelli. Tutto ciò essendo immersi in un’atmosfera digitale la cui costruzione è iniziata in 
Puglia sette anni fa e oggi richiede uno sforzo ulteriore per proseguire più  velocemente.’ 

Il brano, tratto dall’introduzione del documento che definisce l’Agenda Digitale Pugliese, riassume in pochi concetti concreti 
la sfida che la Regione Puglia si è posta nell’elaborazione della sua strategia per la costruzione del Sistema Digitale Regionale, 
affidando a InnovaPuglia la missione di attuarla. 

AGRICOLTURA
BANDA LARGA
E ULTRA LARGA

RUPAR

E GOV

GIUSTIZIA
DIGITALE

INNOVAZIONE
ICT IMPRESE
Organismo
Intermedio

RICERCA PROGRAMMAZIONE
E FINANZA

SANITÀ SISTEMA
INFORMATIVO
TERRITORIALE

TURISMO
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Nel suo ruolo di  partner della Regione Puglia per l’uso strategico dell’innovazione ICT, la società in-house ha accompagnato 
l’amministrazione regionale nella definizione e attuazione degli obiettivi dell’Agenda Digitale Puglia 2020,  sintetizzati in: 

•	 Valorizzare gli investimenti effettuati nella precedente programmazione e consolidare esperienze, pratiche e ‘brand’ già 
affermati;

•	 Integrare i sistemi realizzati, per massimizzare le sinergie e aumentare il valore aggiunto dei singoli servizi; 

•	 Condividere i dati, per ridurre al minimo la ridondanza e garantirne l’univocità;

•	 Sviluppare la completa interoperabilità tra processi e servizi amministrativi;

•	 Incrementare la trasparenza e l’accessibilità attraverso la diffusione degli open data e della pratica di riuso del dato 
pubblico;

•	 Accompagnare l’innovazione del settore ICT in Puglia, innalzando il livello della domanda, ponendo sfide sempre più 
avanzate e agendo da stimolo sull’offerta di prodotti e servizi;    

•	 Sostenere le politiche di diffusione delle tecnologie digitali nelle imprese in un’ottica di Open Innovation.

In linea con quella italiana ed europea, l’Agenda Digitale Puglia 2020 focalizza gli obiettivi da perseguire su due macro-aree, 
Crescita Digitale e Infrastrutture Digitali, che a loro volta si declinano in 4 obiettivi strategici, coerenti con il quadro 
programmatico regionale:

•	 PA digitale – Digitalizzazione dei processi amministrativi, diffusione di servizi digitali interoperabili della PA offerti a 
cittadini e imprese e diffusione di Open data e del riuso del dato pubblico.

•	 Economia Digitale - Rafforzamento del settore ICT e diffusione delle ICT nelle imprese e nella PA.

•	 Cittadinanza Digitale - Potenziamento della domanda di ICT in termini di utilizzo dei servizi on line, inclusione digitale 
e partecipazione in rete.

•	 Infrastrutture Digitali - Riduzione dei divari digitali nei territori e diffusione di connettività in banda larga e ultra larga 
coerentemente con gli obiettivi fissati al 2020 dalla “Digital Agenda” europea.

L’intento è intraprendere decisamente e da protagonisti la strada verso quella trasformazione digitale che avrà impatti enormi 
sul nostro modo di vivere. Infatti se le opportunità offerte dall’evoluzione esponenziale della tecnologia infittiscono le relazioni  
sociali, le rendono più ricche e fruttuose, è sempre più necessario avere infrastrutture veloci, sicure e affidabili, in grado di 
connetterci alla pari con i territori più avanzati e possedere competenze digitali per  decodificare il mondo digitale e discernere 
tra potenzialità e minacce. Se questo percorso sarà affrontato con determinazione, sarà possibile cavalcare l’innovazione 
digitale e trasformarla in un circolo virtuoso che faciliti, abiliti e assicuri una migliore qualità della vita nel presente e nel futuro.   

Il Por Puglia 2014-2020
In questo contesto è inserita anche la Strategia per il contributo del programma operativo 2014 – 2020 alla crescita intelligente, 
sostenibile e inclusiva e al raggiungimento della coesione economica, sociale e territoriale in Puglia.

La Puglia può contare su un significativo patrimonio di imprese, risorse umane di eccellenza, luoghi dove si produce e 
si pratica conoscenza, scienza e ricerca, nonché di valori, tradizioni, creatività. Questo è il patrimonio su cui far leva per 
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In questo quadro, il POR 2014 -2020 ha 
assunto la decisione di concentrare l’utilizzo 
delle risorse comunitarie per perseguire 
modelli di specializzazione intelligente 
connessi a un concetto più ampio e pervasivo 
di innovazione e con ricadute in tutti i settori 
della vita economica, sociale e produttiva, 
contestualmente assegnando un ruolo 
strategico alle politiche regionali in materia 
di R&I e puntando sulla domanda pubblica di 
innovazione come strumento capace di orientare 
l’innovazione di prodotto e di servizio a livello 
territoriale in ogni dominio applicativo. 
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sviluppare nella comunità pugliese la cultura del networking, dell’innovazione, della qualità della vita e dei servizi. Ma non è 
esente da criticità. Conseguentemente, le politiche di coesione per il periodo 2014-2020 devono essere orientate a recuperare 
le condizioni di svantaggio della Puglia, rispetto al sistema Paese, e a rafforzare le situazioni di dinamismo che bisogna 
sostenere e consolidare nel tempo.  

L’intero processo è sostenuto dall’Agenda Digitale Puglia2020, nella consapevolezza del valore dell’integrazione tra 
infrastrutture   abilitanti,   servizi   innovativi,   specializzazioni  e  comunità  intelligenti. La diffusione   delle   tecnologie   ICT,   
presenti   uniformemente   su   tutto  il territorio regionale  ed equamente distribuite, potrà consentire lo sviluppo di nuovi 
modelli di business  imprenditoriali e l’accesso  diffuso  ai  servizi  pubblici, nuova e fondamentale manifestazione del diritto 
di cittadinanza.

Il POR 2014-2020 diventa dunque il piano operativo per creare un ecosistema capace di utilizzare al meglio le tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione per lo sviluppo di servizi integrati, nell’ambito di un’architettura di sistema 
complesso e al tempo stesso adattivo. Mentre, lo sviluppo dell’infrastruttura digitale regionale è il prerequisito per costruire 
un network in grado di interoperare e di mettere a disposizione del tessuto imprenditoriale, dei giovani digitali e dei maker, 
dati, informazioni e conoscenza, per lo sviluppo di nuove imprese e di nuovi beni e servizi per i cittadini. 

Nel piano operativo per il prossimo settennio, dunque, sono stabilite le priorità per gli investimenti, partendo dai risultati 
conseguiti nella programmazione 2007-13 che hanno distinto la nostra regione per dinamismo imprenditoriale e dotazione 
di infrastrutture per la connettività interna ed esterna. Cinque sono tali priorità: 

•	 Rafforzare le capacità competitive del sistema produttivo, coniugando  il saper fare e la creatività del territorio con l’uso 
sapiente delle tecnologie e dell’innovazione.

•	 Valorizzare i talenti e le competenze e la creatività delle persone, come fattore chiave del cambiamento. 

•	 Sostenere le emergenti sfide sociali e ambientali che richiedono politiche pubbliche più intelligenti capaci di connettere 
fabbisogni territoriali e nuovi prodotti/servizi. 

•	 Diffondere la cultura dell’innovazione tecnologica, sociale, culturale, istituzionale, organizzativa e gestionale e della 
digitalizzazione come acceleratore della “intelligenza” e della capacità di competere delle comunità locali. 

•	 Creare reti lunghe di connessione per facilitare la circolazione dei saperi, anche oltre la dimensione territoriale. 
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Obiettivo tematico 
selezionato

Priorità d’investimento 
selezionata

Motivazione alla base della selezione

Rafforzare la 
ricerca, lo sviluppo 
tecnologico e 
l’innovazione

1a) Potenziare l’infrastruttura 
per la R&I e le capacità di 
sviluppare l’eccellenza nella 
R&I e promuovere centri di 
competenza, in particolare 
quelli di interesse europeo

La Regione considera la R&I un elemento trasversale rispetto agli ambiti economici e sociali per lo sviluppo del 
territorio, in accordo con la Smart Puglia 2020. Intende, inoltre, preservare la spesa in R&S, atta a promuovere la 
crescita, nel rispetto della Raccomandazione n.1 del giugno 2014, rafforzando e potenziando il sistema regionale 
della ricerca e le sue potenziali connessioni con il sistema produttivo facilitando, la formazione di posti di lavoro e 
la creazione di nuove imprese ad alta specializzazione. In accordo con la raccomandazione n.6, la Regione intende 
utilizzare criteri premiali per l’accesso ai finanziamenti pubblici, basati sui risultati conseguiti dagli enti di ricerca, 
anche nella logica di incentivare la partecipazione ai programmi europei Horizon 2020 e Cosme, nel contesto dello 
Spazio Europeo della Ricerca.

1b) Promuovere gli 
investimenti delle imprese 
in R&I, sviluppando 
collegamenti e sinergie tra 
imprese

La Smart Puglia 2020 assegna un ruolo centrale all’integrazione tra politiche per R&I e quelle per competitività, 
internazionalizzazione, formazione-lavoro. L’inserimento nel gruppo degli innovatori moderati (RIS 2014) è un 
valido punto di partenza per massimizzare le ricadute economiche ed occupazionali determinate dall’introduzione 
di KETs nei settori individuati dalla RIS3 della manifattura sostenibile, della salute dell’uomo e dell’ambiente e 
delle comunità creative, digitali e inclusive. In tale ottica in accordo con il PNR e le raccomandazioni comunitarie 
2014, la Puglia intende sostenere l’innovazione delle imprese (grandi e PMI) attraverso l’erogazione di sovvenzioni, 
favorire l’individuazione di forme di collaborazione scienza-industria anche per bisogni collettivi, promuovere 
la creazione di start up innovative ed il consolidamento di imprese ad alta intensità di conoscenza, favorire la 
diffusione delle ICT e la realizzazione di servizi pubblici digitali.

Migliorare 
l’accesso alle TIC, 
nonché l’impiego 
e la qualità delle 
medesime

2a) Estendere la diffusione 
della banda larga e il lancio 
delle reti ad alta velocità e 
sostenere l’adozione di reti 
e tecnologie in materia di 
economia digitale

In coerenza con l’Agenda Digitale Europea e con la corrispondente ADI, con l’Agenda Digitale Puglia 2020 e con 
il PNR 2014 in materia di banda larga e ultra larga, la priorità d’investimento consente di giungere al definitivo 
azzeramento del digital divide di 1° livello e alla diffusione della banda ultra larga per cittadini e imprese attraverso 
la costruzione di reti NGN. La diffusione della banda ultra larga abiliterà l’erogazione di servizi on-line per cittadini 
e imprese ad elevato valore aggiunto, la diffusione della conoscenza, la partecipazione dei cittadini nella vita 
amministrativa, l’adozione di TIC per il cambiamento nel campo sociale, sanitario ed economico, con benefici 
diffusi in termini di incremento della produttività delle aziende e di efficienza della PA.

2b) Sviluppare i prodotti e i 
servizi delle TIC, il commercio 
elettronico e la domanda 
di TIC

In accordo con la Strategia per l’Europa Digitale 2020 e come descritto nella Smart Puglia2020 e nell’Agenda 
Digitale Puglia 2020, tale priorità contribuisce a rafforzare l’intervento volto a sviluppare il settore delle TIC, 
in termini di contenuti, applicazioni e servizi online (commercio elettronico), poiché sono considerate quali 
innovazioni abilitanti per innescare processi di rinnovamento dei prodotti/servizi, per migliorare la qualità della 
vita e la partecipazione sociale, nonché per innalzare la competitività del sistema produttivo, la partecipazione 
attiva alla rete e l’inclusione digitale. Si privilegia un approccio integrato e di sistema, basato sulla diffusione di 
Laboratori digitali del futuro dove sperimentare nuovi modelli di co-progettazione dell’innovazione attraverso il 
coinvolgimento di stakeholder eterogenei. Interventi specifici sono inoltre previsti per l’alfabetizzazione digitale, 
come previsto dalla Grande Coalizione Italiana per le Occupazioni Digitali.

2c) Rafforzare le 
applicazioni delle TIC per 
l’e-governement, l’e-learning, 
l’e-inclusion, l’e-culture e 
l’e-health

In accordo con la Strategia per l’Europa Digitale 2020 e come descritto nella RIS3 e nell’Agenda Digitale Puglia 
2020, la priorità d’investimento consente di intervenire per potenziare la qualità dell’offerta pubblica di servizi 
digitali contribuendo al processo di innovazione e di innalzamento dei livelli di qualità della vita e di competitività 
del territorio e delle imprese. Le principali aree d’intervento riguardano da un lato la completa digitalizzazione 
delle funzioni all’interno della PA, per rispondere in maniera ottimale alle esigenze di cittadini e imprese e 
contribuire al contenimento della spesa pubblica; dall’altro l’incremento nell’offerta di applicazioni e servizi di 
e-gov per cittadini, imprese, smart city&community con particolare riferimento alla domanda di ICT nei settori 
dell’amministrazione pubblica, dell’istruzione, dell’inclusione sociale, dell’occupazione, della cultura, del turismo, 
dell’ambiente, dei trasporti e della salute.

TABELLA OBIETTIVI TEMATICI /  
PRIORITÀ DI INVESTIMENTO POR PUGLIA 2014 – 2020
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Obiettivo tematico 
selezionato

Priorità d’investimento 
selezionata

Motivazione alla base della selezione

Rafforzare la 
ricerca, lo sviluppo 
tecnologico e 
l’innovazione

1a) Potenziare l’infrastruttura 
per la R&I e le capacità di 
sviluppare l’eccellenza nella 
R&I e promuovere centri di 
competenza, in particolare 
quelli di interesse europeo

La Regione considera la R&I un elemento trasversale rispetto agli ambiti economici e sociali per lo sviluppo del 
territorio, in accordo con la Smart Puglia 2020. Intende, inoltre, preservare la spesa in R&S, atta a promuovere la 
crescita, nel rispetto della Raccomandazione n.1 del giugno 2014, rafforzando e potenziando il sistema regionale 
della ricerca e le sue potenziali connessioni con il sistema produttivo facilitando, la formazione di posti di lavoro e 
la creazione di nuove imprese ad alta specializzazione. In accordo con la raccomandazione n.6, la Regione intende 
utilizzare criteri premiali per l’accesso ai finanziamenti pubblici, basati sui risultati conseguiti dagli enti di ricerca, 
anche nella logica di incentivare la partecipazione ai programmi europei Horizon 2020 e Cosme, nel contesto dello 
Spazio Europeo della Ricerca.

1b) Promuovere gli 
investimenti delle imprese 
in R&I, sviluppando 
collegamenti e sinergie tra 
imprese

La Smart Puglia 2020 assegna un ruolo centrale all’integrazione tra politiche per R&I e quelle per competitività, 
internazionalizzazione, formazione-lavoro. L’inserimento nel gruppo degli innovatori moderati (RIS 2014) è un 
valido punto di partenza per massimizzare le ricadute economiche ed occupazionali determinate dall’introduzione 
di KETs nei settori individuati dalla RIS3 della manifattura sostenibile, della salute dell’uomo e dell’ambiente e 
delle comunità creative, digitali e inclusive. In tale ottica in accordo con il PNR e le raccomandazioni comunitarie 
2014, la Puglia intende sostenere l’innovazione delle imprese (grandi e PMI) attraverso l’erogazione di sovvenzioni, 
favorire l’individuazione di forme di collaborazione scienza-industria anche per bisogni collettivi, promuovere 
la creazione di start up innovative ed il consolidamento di imprese ad alta intensità di conoscenza, favorire la 
diffusione delle ICT e la realizzazione di servizi pubblici digitali.

Migliorare 
l’accesso alle TIC, 
nonché l’impiego 
e la qualità delle 
medesime

2a) Estendere la diffusione 
della banda larga e il lancio 
delle reti ad alta velocità e 
sostenere l’adozione di reti 
e tecnologie in materia di 
economia digitale

In coerenza con l’Agenda Digitale Europea e con la corrispondente ADI, con l’Agenda Digitale Puglia 2020 e con 
il PNR 2014 in materia di banda larga e ultra larga, la priorità d’investimento consente di giungere al definitivo 
azzeramento del digital divide di 1° livello e alla diffusione della banda ultra larga per cittadini e imprese attraverso 
la costruzione di reti NGN. La diffusione della banda ultra larga abiliterà l’erogazione di servizi on-line per cittadini 
e imprese ad elevato valore aggiunto, la diffusione della conoscenza, la partecipazione dei cittadini nella vita 
amministrativa, l’adozione di TIC per il cambiamento nel campo sociale, sanitario ed economico, con benefici 
diffusi in termini di incremento della produttività delle aziende e di efficienza della PA.

2b) Sviluppare i prodotti e i 
servizi delle TIC, il commercio 
elettronico e la domanda 
di TIC

In accordo con la Strategia per l’Europa Digitale 2020 e come descritto nella Smart Puglia2020 e nell’Agenda 
Digitale Puglia 2020, tale priorità contribuisce a rafforzare l’intervento volto a sviluppare il settore delle TIC, 
in termini di contenuti, applicazioni e servizi online (commercio elettronico), poiché sono considerate quali 
innovazioni abilitanti per innescare processi di rinnovamento dei prodotti/servizi, per migliorare la qualità della 
vita e la partecipazione sociale, nonché per innalzare la competitività del sistema produttivo, la partecipazione 
attiva alla rete e l’inclusione digitale. Si privilegia un approccio integrato e di sistema, basato sulla diffusione di 
Laboratori digitali del futuro dove sperimentare nuovi modelli di co-progettazione dell’innovazione attraverso il 
coinvolgimento di stakeholder eterogenei. Interventi specifici sono inoltre previsti per l’alfabetizzazione digitale, 
come previsto dalla Grande Coalizione Italiana per le Occupazioni Digitali.

2c) Rafforzare le 
applicazioni delle TIC per 
l’e-governement, l’e-learning, 
l’e-inclusion, l’e-culture e 
l’e-health

In accordo con la Strategia per l’Europa Digitale 2020 e come descritto nella RIS3 e nell’Agenda Digitale Puglia 
2020, la priorità d’investimento consente di intervenire per potenziare la qualità dell’offerta pubblica di servizi 
digitali contribuendo al processo di innovazione e di innalzamento dei livelli di qualità della vita e di competitività 
del territorio e delle imprese. Le principali aree d’intervento riguardano da un lato la completa digitalizzazione 
delle funzioni all’interno della PA, per rispondere in maniera ottimale alle esigenze di cittadini e imprese e 
contribuire al contenimento della spesa pubblica; dall’altro l’incremento nell’offerta di applicazioni e servizi di 
e-gov per cittadini, imprese, smart city&community con particolare riferimento alla domanda di ICT nei settori 
dell’amministrazione pubblica, dell’istruzione, dell’inclusione sociale, dell’occupazione, della cultura, del turismo, 
dell’ambiente, dei trasporti e della salute.

Promuovere la 
competitività delle 
piccole e medie 
imprese, il settore 
agricolo e il 
settore della pesca 
e dell’acquacoltura

3a) Promuovere 
l’imprenditorialità, in 
particolare facilitando lo 
sfruttamento economico di 
nuove idee e promuovendo 
la creazione di nuove 
aziende, anche attraverso 
incubatori di imprese

In accordo con il Position Paper, col PNR 2014 e con le relative raccomandazioni del Consiglio, in considerazione 
degli elevati livelli di disoccupazione attuali,la priorità è funzionale all’attuazione di interventi di contrasto alla 
disoccupazione e di promozione dell’autoimpiego, quale strumento trasversale rispetto ai diversi settori economici, 
per incentivare l’ingresso nel mercato del lavoro dei giovani e di quanti intendono investire competenze e capacità 
per avviare nuove attività imprenditoriali, inclusi i precari, coloro che rischiano di perdere il lavoro e le tradizionali 
categorie svantaggiate.

Gli interventi sono complementari rispetto a quelli programmati nella RIS3 e per gli OT 1 e 2: la regione intende 
infatti finanziare la creazione di nuove imprese ad alta intensità di conoscenza anche nei settori tradizionali e 
di start up innovative in segmenti di mercato emergenti caratterizzati dall’utilizzo diffuso delle TIC e dal ridotto 
impatto ambientale.

3b) Sviluppare e realizzare 
nuovi modelli di attività per 
le PMI, in particolare per 
l’internazionalizzazione

In accordo con il PNR 2014 e il Piano Destinazione Italia e in linea con i positivi risultati conseguiti, la Puglia 
intende consolidare gli strumenti volti a favorire la presenza stabile a livello internazionale delle PMI localizzate 
sul territorio regionale. Il sostegno alla penetrazione dei mercati esteri deve avvenire secondo modelli di 
coinvolgimento delle imprese orientati alla predisposizione di strategie allargate di internazionalizzazione riferite 
a consorzi, associazioni e reti di PMI. In accordo con la Smart Puglia2020 tali interventi interagiscono in modo 
positivo con gli OT 1 e 2, poiché come emerso dall’esperienza già maturata, le imprese che competono sui mercati 
esteri risultano quelle maggiormente orientate all’innovazione e alla competitività, e viceversa lo stimolo che 
la RIS3 offre alla generazione delle reti lunghe rafforza le ragioni di questa priorità di investimento La priorità 
d’investimento consente inoltre di intervenire a sostegno del consolidamento e diversificazione dei sistemi 
produttivi territoriali con interventi che riguardano la valorizzazione della filiera turistico-culturale.

3c) Sostenere la creazione 
e l’ampliamento di capacità 
avanzate per lo sviluppo di 
prodotti e servizi

Il PNR 2014 evidenzia la necessità di un ammodernamento del sistema delle imprese, per introdurre nuove 
tecnologie e modalità di produzione di beni/ servizi funzionali all’aumento della competitività e alla riduzione 
degli impatti ambientali. La priorità d’investimento consente quindi di definire il ruolo della politica regionale 
di coesione a sostegno delle PMI rafforzando i processi di modificazione strutturale dei tradizionali fattori di 
competitività, sostenendo la riqualificazione delle imprese esistenti verso standard tecnologici ed organizzativi 
adeguati. In particolare si interviene per sostenere gli investimenti produttivi e tecnologici delle PMI, in forma 
singola ed associata che costituiscono il volano dello sviluppo economico ed occupazionale della regione.

Allo stesso tempo si interviene per sostenere la qualificazione e lo sviluppo delle attività economiche ed 
imprenditoriali., a contenuto sociale, ad integrazione di quanto programmato nell’OT 9.

3d) Sostenere la capacità 
delle PMI di crescere sui 
mercati regionali, nazionali 
e internazionali e di 
prendere parte ai processi di 
innovazione

In accordo con il considerando n.12 e la raccomandazione n.4 la tradizionale elevata dipendenza delle imprese 
italiane e pugliesi dal credito bancario e la conseguente significativa esposizione delle stesse ai contraccolpi 
derivanti dalle strategie di riduzione delle politiche di erogazione del credito, richiamano la necessità di 
promuovere interventi mirati per consentire la disponibilità di adeguate risorse finanziarie a favore delle imprese 
in possesso di adeguati margini di crescita e di sviluppo.

Le esperienze positive già svolte nel 2007-2013 nella creazione di strumenti di ingegneria finanziaria ed i 
fabbisogni presenti sul territorio indicano la necessità di proseguire tali attività, anche attraverso il ricorso a 
strumenti innovativi nel campo delle garanzie che incontrano maggiore interesse da parte degli istituti di credito 
operanti sul territorio regionale, così come strumenti partecipativi e di debito a breve e a medio termine in favore 
delle PMI pugliesi.

Questa priorità offre strumenti finanziari utili anche alla implementazione della RIS3. 
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Energia sostenibile 
e qualità della vita

4b) Promuovere  l’efficienza 
energetica e l’uso dell’energia 
rinnovabile nelle imprese

In accordo con la Dir.2009/28/CE e la SEN, le imprese assumono una particolare rilevanza per conseguire gli obietti 
di EU 2020 per un’economia a basse emissioni di CO2 e dei target del Burden Sharing per la Puglia. L’efficienza 
e la riduzione del fabbisogno energetico richiedono la trasformazione e l’innovazione dei cicli produttivi: la loro 
promozione è una leva per lo sviluppo della Green e White Economy regionale, con effetti positivi sui comparti 
della R&I e delle imprese operanti nel campo dell’offerta di prodotti e servizi per il miglioramento delle performance 
energetiche. Il perseguimento di tale priorità è motivato anche dalle opportunità di ridurre i costi operativi connessi 
con l’approvvigionamento energetico, che come indicato nel PNR 2014rappresentano un gravame per il sistema 
produttivo: efficienza e integrazione delle FER con basso impatto ambientale per l’autoconsumo contribuiscono a 
contenere tale voce di spesa, favorendo la competitività delle imprese pugliesi.

4c) Sostenere l’efficienza 
energetica, la gestione 
intelligente dell’energia e 
l’uso dell’energia rinnovabile 
nelle infrastrutture 
pubbliche, compresi gli 
edifici pubblici, e nel settore 
dell’edilizia abitativa

Il perseguimento di tale priorità è attuato in osservanza delle Direttive 2010/31/UE e 2012/27/UE e della 
SEN, nonché del Position Paper. La Puglia, infatti, sceglie di proseguire nel percorso di ammodernamento del 
patrimonio pubblico, per favorire il miglioramento delle performance energetiche di edifici ed infrastrutture, non 
solo scolastiche ma anche sanitarie e dell’edilizia abitativa, nel rispetto dei criteri di certificazione ambientale ed 
audit energetico stabiliti dalla L.R. 13/2008 “Norme per l’abitare sostenibile” Il conseguimento dei risultati attesi 
connessi a tale priorità contribuisce, inoltre, al perseguimento degli obiettivi di “Burden Sharing” previsti dalla 
normativa nazionale per contribuire alla mitigazione dei cambiamenti climatici.

4d) Sviluppare e realizzare 
sistemi di distribuzione 
intelligenti operanti a bassa e 
media tensione

La Puglia manifesta l’esigenza di potenziare e innovare l’infrastruttura di distribuzione dell’energia elettrica, al 
fine di risolvere specifiche problematiche connesse con l’aumento di produzione di energia da fonti rinnovabili 
che il territorio regionale ha registrato negli ultimi anni. Come osservato nelle Raccomandazioni specifiche per 
l’Italia 2014 (considerando n. 16 e la raccomandazione.8) le strozzature infrastrutturali ostacolano il corretto 
funzionamento del mercato dell’energia: in accordo con la Strategia Energetica Nazionale e al fine di valorizzare 
i risultati regionali nella produzione di energia da FER che coprono oltre un terzo del fabbisogno interno, occorre 
superare le inefficienze nella gestione dei flussi di energia provenienti dalle diverse fonti e territori, riducendo i 
colli di bottiglia relativi alle interconnessioni delle reti, garantendo l’equilibrio e la sicurezza del sistema elettrico 
regionale e la disponibilità di sistemi di accumulo dell’energia destinati ad applicazioni civili e industriali.

4e) Promuovere strategie per 
basse emissioni di carbonio 
per tutti i tipi di territorio, in 
particolare le aree urbane, 
inclusa la promozione della 
mobilità urbana multimodale 
sostenibile e di pertinenti 
misure di adattamento e 
mitigazione

La riduzione delle emissioni climalteranti è perseguita investendo nella mobilità urbana, caratterizzata da standard 
non conformi ai livelli qualitativi comunitari, con impatti negativi sulla qualità dell’aria e sulla produzione di gas 
serra determinata dal traffico veicolare In linea col Piano dei Trasporti (PRT), col Piano per la Qualità dell’aria (Dir 
2008/50/CE) e col Piano Triennale dei Servizi (PTS), si intende superare le criticità connesse alla ridotta efficienza 
energetica dei veicoli per il trasporto di persone e merci, il diffuso utilizzo del mezzo privato, alla bassa velocità 
commerciale, e all’insufficiente utilizzo dell’infomobilità, al fine di cogliere le opportunità connesse con lo sviluppo 
della mobilità sostenibile all’interno e tra centri urbani limitrofi, generalmente poco distanti l’uno dall’altro. 
Trasporti urbani e periurbani efficienti costituiscono leve per lo sviluppo del territorio e un importante fattore di 
attrattività anche a fini turistici.

Promuovere 
l’adattamento 
al cambiamento 
climatico, la 
prevenzione e la 
gestione dei rischi

5b) Promuovere investimenti 
destinati a far fronte a 
rischi specifici, garantendo 
la resilienza alle catastrofi 
e sviluppando sistemi di 
gestione delle catastrofi

L’intervento regionale, come previsto dalla Strategia Europea e nazionale di adattamento ai cambiamenti climatici, 
ai fini del conseguimento degli obiettivi EU 2020, attribuisce un ruolo importante alla riduzione del rischio 
idrogeologico e di erosione costiera. Occorre quindi far fronte alle esigenze di aree geografiche contraddistinte 
da specifici caratteri geomorfologici, quali la presenza di fenomeni franosi, di corsi d’acqua a regime torrentizio 
(PGBI), di fenomeni di erosione costiera che mettono a rischio la sicurezza del territorio e il corretto sviluppo 
delle attività produttive. Occorre intervenire per ridurre i rischi sismici, localizzati attraverso microzonazione e di 
incendi, che interessano spesso aree di interfaccia, determinando la perdita di superficie boscata (che incide sia 
sul contesto ambientale regionale sia sull’assetto idrogeologico dei territori), mettendo in pericolo la popolazione 
e le infrastrutture viarie, così come gli interventi di messa in sicurezza degli edifici pubblici.
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Preservare e 
tutelare l’ambiente 
e promuovere 
l’uso efficiente 
delle risorse

6a) Investire nel settore 
dei rifiuti per rispondere 
agli obblighi imposti dalla 
normativa dell’Unione in 
materia ambientale e per 
soddisfare le esigenze, 
individuate dagli Stati 
membri, di investimenti che 
vadano oltre tali obblighi

In coerenza con la Dir. 2008/98/UE, con il PRGRU nonché con la raccomandazione n. 7 del 2014, la Regione 
investe nella gestione dei rifiuti al fine di portare a conclusione il processo di trasformazione e ammodernamento 
del settore e raggiungere gli obiettivi comunitari e nazionali riferiti alla riduzione della produzione dei rifiuti, 
all’aumento delle percentuali di raccolta differenziata e alla conseguente riduzione degli smaltimenti in discarica. 
In questo contesto occorre favorire entro il 2020 un modello fondato sulla promozione di un sistema virtuoso 
delle filiere di recupero e riciclo delle frazioni differenziate, con effetti positivi per l’ecosistema in termini di un più 
efficiente uso delle risorse e per la collettività, in considerazione della riduzione dei costi  di gestione e dell’impatto 
economico e dei vantaggi per il sistema delle imprese che possono inserirsi in un nuovo segmento di mercato. 

6b) Investire nel settore 
dell’acqua per rispondere 
agli obblighi imposti dalla 
normativa dell’Unione in 
materia ambientale e per 
soddisfare le esigenze, 
individuate dagli Stati 
membri, di investimenti che 
vadano oltre tali obblighi

Nel rispetto della Dir. Quadro sulle Acque 2000/60/CE, della Dir. 91/271/CEE sul trattamento delle acque reflue, della 
Direttiva 92/43/CEE, del PGBI del Piano di Tutela delle Acque, nonché della raccomandazione n. 7e della Direttiva 
quadro per una strategia sull’ambiente marino 2008/56/CE,la Regione interviene per migliorare la gestione 
integrata del servizio idrico rendendo disponibile la risorsa secondo la gerarchia degli usi prevista dalla normativa 
comunitaria, garantendo l’utilizzo sostenibile e il più appropriato trattamento dei reflui urbani per la tutela dei 
corpi idrici. Dovrà essere perseguito il miglioramento dell’efficienza degli schemi idrici, in attuazione del Piano 
d’Ambito, riducendo le perdite nelle reti di adduzione e distribuzione e implementando la fase di depurazione. 
Dovranno essere limitati i prelievi dall’ambiente al fine di consentire la ricostituzione delle riserve idriche per la 
tutela e la valorizzazione degli ecosistemi, con particolare riferimento alla Rete Natura 2000 attraverso il controllo 
delle fonti di inquinamento, il riutilizzo delle acque reflue depurate e migliorando i modi d’uso e l’efficienza della 
risorsa idrica. 

6c) Conservare, proteggere, 
promuovere e sviluppare 
il patrimonio naturale e 
culturale

La valorizzazione integrata dei beni naturali e culturali, aggregati in sistemi di attrattori, è in grado di contribuire 
significativamente allo sviluppo ed alla rigenerazione economica della Puglia, considerando la qualità e diversità 
del suo patrimonio nonché le tendenze positive in corso degli indicatori di risultato della programmazione 
2007-2013.L’azione di valorizzazione è fondata sullo sviluppo integrato di servizi innovativi per la fruizione, sulla 
mobilitazione delle filiere produttive collegate alla valorizzazione e su un maggiore coordinamento tra i soggetti 
pertinenti. Gli indirizzi del PAF, del PPTR e della L.R. 17 del 2013 rappresentano il riferimento prioritario per 
la territorializzazione dell’azione di riqualificazione e valorizzazione del patrimonio culturale, delle aree rurali 
e del loro rapporto con i centri urbani, delle aree costiere, della rete ecologica regionale, di Natura 2000 e dei 
paesaggi. Gli interventi previsti nella PI 6b concorreranno a garantire la qualità degli ecosistemi contribuendo 
al contempo alla promozione e allo sviluppo del patrimonio naturale e culturale. Inoltre la riduzione dei rischi 
(PI 5b)attraverso la realizzazione di  infrastrutture verdi consente di tutelare e salvaguardare le aree di pregio 
naturalistico e paesaggistico. 

6d) Proteggere e ripristinare 
la biodiversità e i suoli, 
e promuovendo i servizi 
per gli ecosistemi, anche 
attraverso Natura 2000 e 
l’infrastruttura verde 

L’integrazione tra politiche per legate alla conservazione della biodiversità, come definite nel Prioritized Action 
Framework (PAF) e nella Strategia Marina e del paesaggio, come definite nel PPTR, fornisce la migliore sintesi 
per il raggiungimento della conservazione della biodiversità degli habitat, delle specie e dei paesaggi a maggiore 
valenza eco sistemica, come richiesto dalla Strategia Nazionale per la Biodiversità e dalle Dir. 2009/147 e 92/43. 
Oltre ad intervenire per ridurre la perdita di biodiversità, occorre contribuire alla deframmentazione della Rete 
Ecologica Regionale, migliorando le zone umide, in considerazione della posizione geografica della regione, che 
costituisce un ponte naturale verso il Nord-Africa. Benefici indiretti sono conseguibili con riferimento alla difesa 
idrogeologica, alla riduzione dei cambiamenti climatici e alla lotta alla desertificazione.

6e) Agire per migliorare 
l’ambiente urbano, 
rivitalizzare le città, 
riqualificare e decontaminare 
le aree industriali dismesse 
(comprese le aree di 
riconversione), ridurre 
l’inquinamento atmosferico 
e promuovere misure di 
riduzione dell’inquinamento

Nel rispetto del principio “chi inquina paga” e della normativa nazionale e comunitaria, la Regione interviene per 
il recupero dei siti inquinati minimizzando i rischi per la salute pubblica e promuovendo il loro riutilizzo a fini 
produttivi, a favore di occupazione e consumo di suolo. Attenzione specifica merita il fenomeno della presenza 
dell’amianto che necessita di interventi ad hoc volti a agevolarne e supportarne la rimozione e a realizzare celle 
dedicate per lo smaltimento. Gli interventi presentano notevoli ambiti di sinergia con altri settori, quali la gestione 
dei rifiuti e il controllo del fenomeno del loro abbandono, il rilancio di attività di studio e R&I per lo sviluppo di 
nuove ed efficaci tecnologie di bonifica e inertizzazione, e la promozione di attività produttive.

Energia sostenibile 
e qualità della vita

4b) Promuovere  l’efficienza 
energetica e l’uso dell’energia 
rinnovabile nelle imprese

In accordo con la Dir.2009/28/CE e la SEN, le imprese assumono una particolare rilevanza per conseguire gli obietti 
di EU 2020 per un’economia a basse emissioni di CO2 e dei target del Burden Sharing per la Puglia. L’efficienza 
e la riduzione del fabbisogno energetico richiedono la trasformazione e l’innovazione dei cicli produttivi: la loro 
promozione è una leva per lo sviluppo della Green e White Economy regionale, con effetti positivi sui comparti 
della R&I e delle imprese operanti nel campo dell’offerta di prodotti e servizi per il miglioramento delle performance 
energetiche. Il perseguimento di tale priorità è motivato anche dalle opportunità di ridurre i costi operativi connessi 
con l’approvvigionamento energetico, che come indicato nel PNR 2014rappresentano un gravame per il sistema 
produttivo: efficienza e integrazione delle FER con basso impatto ambientale per l’autoconsumo contribuiscono a 
contenere tale voce di spesa, favorendo la competitività delle imprese pugliesi.

4c) Sostenere l’efficienza 
energetica, la gestione 
intelligente dell’energia e 
l’uso dell’energia rinnovabile 
nelle infrastrutture 
pubbliche, compresi gli 
edifici pubblici, e nel settore 
dell’edilizia abitativa

Il perseguimento di tale priorità è attuato in osservanza delle Direttive 2010/31/UE e 2012/27/UE e della 
SEN, nonché del Position Paper. La Puglia, infatti, sceglie di proseguire nel percorso di ammodernamento del 
patrimonio pubblico, per favorire il miglioramento delle performance energetiche di edifici ed infrastrutture, non 
solo scolastiche ma anche sanitarie e dell’edilizia abitativa, nel rispetto dei criteri di certificazione ambientale ed 
audit energetico stabiliti dalla L.R. 13/2008 “Norme per l’abitare sostenibile” Il conseguimento dei risultati attesi 
connessi a tale priorità contribuisce, inoltre, al perseguimento degli obiettivi di “Burden Sharing” previsti dalla 
normativa nazionale per contribuire alla mitigazione dei cambiamenti climatici.

4d) Sviluppare e realizzare 
sistemi di distribuzione 
intelligenti operanti a bassa e 
media tensione

La Puglia manifesta l’esigenza di potenziare e innovare l’infrastruttura di distribuzione dell’energia elettrica, al 
fine di risolvere specifiche problematiche connesse con l’aumento di produzione di energia da fonti rinnovabili 
che il territorio regionale ha registrato negli ultimi anni. Come osservato nelle Raccomandazioni specifiche per 
l’Italia 2014 (considerando n. 16 e la raccomandazione.8) le strozzature infrastrutturali ostacolano il corretto 
funzionamento del mercato dell’energia: in accordo con la Strategia Energetica Nazionale e al fine di valorizzare 
i risultati regionali nella produzione di energia da FER che coprono oltre un terzo del fabbisogno interno, occorre 
superare le inefficienze nella gestione dei flussi di energia provenienti dalle diverse fonti e territori, riducendo i 
colli di bottiglia relativi alle interconnessioni delle reti, garantendo l’equilibrio e la sicurezza del sistema elettrico 
regionale e la disponibilità di sistemi di accumulo dell’energia destinati ad applicazioni civili e industriali.

4e) Promuovere strategie per 
basse emissioni di carbonio 
per tutti i tipi di territorio, in 
particolare le aree urbane, 
inclusa la promozione della 
mobilità urbana multimodale 
sostenibile e di pertinenti 
misure di adattamento e 
mitigazione

La riduzione delle emissioni climalteranti è perseguita investendo nella mobilità urbana, caratterizzata da standard 
non conformi ai livelli qualitativi comunitari, con impatti negativi sulla qualità dell’aria e sulla produzione di gas 
serra determinata dal traffico veicolare In linea col Piano dei Trasporti (PRT), col Piano per la Qualità dell’aria (Dir 
2008/50/CE) e col Piano Triennale dei Servizi (PTS), si intende superare le criticità connesse alla ridotta efficienza 
energetica dei veicoli per il trasporto di persone e merci, il diffuso utilizzo del mezzo privato, alla bassa velocità 
commerciale, e all’insufficiente utilizzo dell’infomobilità, al fine di cogliere le opportunità connesse con lo sviluppo 
della mobilità sostenibile all’interno e tra centri urbani limitrofi, generalmente poco distanti l’uno dall’altro. 
Trasporti urbani e periurbani efficienti costituiscono leve per lo sviluppo del territorio e un importante fattore di 
attrattività anche a fini turistici.

Promuovere 
l’adattamento 
al cambiamento 
climatico, la 
prevenzione e la 
gestione dei rischi

5b) Promuovere investimenti 
destinati a far fronte a 
rischi specifici, garantendo 
la resilienza alle catastrofi 
e sviluppando sistemi di 
gestione delle catastrofi

L’intervento regionale, come previsto dalla Strategia Europea e nazionale di adattamento ai cambiamenti climatici, 
ai fini del conseguimento degli obiettivi EU 2020, attribuisce un ruolo importante alla riduzione del rischio 
idrogeologico e di erosione costiera. Occorre quindi far fronte alle esigenze di aree geografiche contraddistinte 
da specifici caratteri geomorfologici, quali la presenza di fenomeni franosi, di corsi d’acqua a regime torrentizio 
(PGBI), di fenomeni di erosione costiera che mettono a rischio la sicurezza del territorio e il corretto sviluppo 
delle attività produttive. Occorre intervenire per ridurre i rischi sismici, localizzati attraverso microzonazione e di 
incendi, che interessano spesso aree di interfaccia, determinando la perdita di superficie boscata (che incide sia 
sul contesto ambientale regionale sia sull’assetto idrogeologico dei territori), mettendo in pericolo la popolazione 
e le infrastrutture viarie, così come gli interventi di messa in sicurezza degli edifici pubblici.
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Promuovere 
sistemi di 
trasporto 
sostenibili ed 
eliminare le 
strozzature 
nelle principali 
infrastrutture di 
rete

7b) Migliorare la mobilità 
regionale, per mezzo 
del collegamento dei 
nodi secondari e terziari 
all’infrastruttura della TEN-T, 
compresi i nodi multimodali

Il sistema regionale si distingue per lo sbilanciamento modale verso il mezzo privato, con ripercussioni su livelli 
di sicurezza e  qualità dell’aria e dell’ambiente. In accordo con la raccomandazione n. 7 e con il meccanismo 
per collegare l’Europa, con tale priorità si interviene per rafforzare il sistema regionale di trasporto ferroviario 
garantendo sia un adeguamento dei livelli di servizio su tutto il territorio regionale, sia i collegamenti tra aree 
costiere e aree interne, con ripercussioni positive dal punto di vista sociale, in quanto si riduce l’isolamento 
di alcuni territori che possono quindi tornare ad essere attrattivi ma anche dal punto di vista ambientale ed 
economico, con riferimento in particolare al comparto turistico e delle attività tradizionali. In questo ambito si 
collocano anche alcuni completamenti di lotti legati a grandi progetti nel settore ferroviario individuati ed avviati 
nel precedente ciclo di programmazione.

7c) Sviluppare e migliorare 
sistemi di trasporto 
sostenibili dal punto di 
vista dell’ambiente (anche 
a bassa rumorosità) e a 
bassa emissione di carbonio, 
inclusi vie navigabili interne 
e trasporti marittimi, porti, 
collegamenti multimodali e 
infrastrutture aeroportuali, 
al fine di favorire la mobilità 
regionale e locale sostenibile

In accordo con il Piano Regionale dei Trasporti, con il considerando m. 16 e la raccomandazione n.8 del 2014la 
Regione investe in interventi di riqualificazione della portualità al fine di migliorarne la fruibilità, recuperare e 
valorizzare, anche in coerenza con l’obiettivo del piano paesaggistico territoriale regionale sulla valorizzazione 
e riqualificazione dei paesaggi costieri, il ruolo centrale che le aree portuali e retroportuali hanno storicamente 
assunto nelle città costiere della Puglia. Occorre intervenire in particolare per migliorare le capacità operative dei 
porti pugliesi di rilievo regionale che dimostrano significative potenzialità di crescita nei settori commerciali, della 
pesca, della diportistica, del rimessaggio e della manutenzione delle imbarcazioni, favorendo soluzioni esemplari 
dal punto di vista dell’integrazione ambientale e del rispetto dei siti storici. 

7d) Sviluppare e ripristinare 
sistemi di trasporto 
ferroviario globali, di elevata 
qualità e interoperabili, e 
promuovendo misure di 
riduzione dell’inquinamento 
acustico

In accordo con la raccomandazione n.7 e con il meccanismo per collegare l’Europa, nel quadro del Programma 
Infrastrutture  Strategiche, proseguendo le attività della programmazione 2007-2013, tale priorità investe 
per l’adeguamento e il  potenziamento delle ferrovie locali: la Regione intende proseguire gli investimenti per 
migliorare la qualità del servizio ai cittadini con un approccio orientato alla co-modalità, al fine di migliorare 
le condizioni di accessibilità interna al territorio regionale. In tale ottica, l’integrazione delle tariffe sull’intero 
territorio, la presenza di stazioni di interscambio per l’intermodalità, una maggiore efficienza della rete e sicurezza 
e qualità del servizio sono requisiti essenziali per incrementare l’utilizzo della rete ferroviaria per la mobilità di 
persone e merci, con ripercussioni positive  sulla riduzione del grado di congestione e delle emissioni acustiche e 
di sostanze climalteranti nei centri urbani. 
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Promuovere 
l’occupazione 
sostenibile e di 
qualità e sostenere 
la mobilità dei 
lavoratori

8i) Accesso all’occupazione 
per le persone alla ricerca 
di un impiego e le persone 
inattive, compresi i 
disoccupati di lunga durata e 
le persone che sono lontane 
dal mercato del lavoro, anche 
attraverso iniziative locali per 
l’occupazione e il sostegno 
alla mobilità professionale

Il problema della contrazione occupazionale rappresenta una delle maggiori emergenze anche a livello regionale. 
Da qui la necessità, in coerenza con l’Agenda Europea per nuove competenze e lavoro, con gli orientamenti del 
Consiglio 2014/322/UE e con la raccomandazione n.5, di mettere in atto interventi finalizzati alla riduzione del 
tassodi disoccupazione, intervenendo su specifiche fasce della popolazione come quelle che riguardano i giovani 
e le donne, i disoccupati di lunga durata, gli immigrati, i lavoratori e le categorie svantaggiate,attraverso il ricorso 
sia a specifiche misure di politica attiva del lavoro (formazione,tirocini, apprendistato) , sia a percorsi di sostegno 
al lavoro autonomo ed imprenditoriale (in coerenza con la Smart Puglia 2020 e in maniera complementare rispetto 
a quanto programmato per gli OT 3 e 9)in particolare nei settori che oggi offrono maggiori prospettive di crescita, 
come l’ICT e le imprese sociali,la green e la blue economy in accordo con la Comunicazione sull’Occupazione Verde.

8ii) Integrazione sostenibile 
dei giovani, in particolare 
di quelli che non svolgono 
attività lavorative, non 
seguono studi né formazioni, 
compresi i giovani a rischio 
di esclusione sociale e i 
giovani provenienti da 
comunità emarginate, anche 
attraverso l’attuazione della 
Garanzia per i giovani

Tra i target di popolazione maggiormente colpiti dalla crisi economica, vi sono i giovani, con un evidente incremento 
di coloro che non sono impegnati in un’attività lavorativa, né inseriti in un percorso scolastico/formativo (NEET), 
circa 243mila unità in Puglia nel 2013. La forte crescita del tassodi disoccupazione giovanile è stata particolarmente 
accentuata nelle regioni del Mezzogiorno. Tale situazione presenta ripercussioni preoccupanti viste le maggiori 
difficoltà di inserimento dei giovani nel mercato del lavoro. Da qui la necessità di ricorrere ad una molteplicità 
di interventi che riguardano politiche attive del lavoro,della formazione e dell’istruzione, nel rispetto di quanto 
richiesto dalla CSR 5 del 2014 e dal PNR 2014, nonché nel quadro delle iniziative faro Giovani in movimento e 
Agenda per l’occupazione. Con la presente PI, inoltre, si potrà dare continuità anche agli interventi previsti dalla 
Garanzia Giovani.

8iv) Uguaglianza tra 
uomini e donne in tutti i 
settori, incluso l’accesso 
all’occupazione e alla 
progressione della carriera, 
la conciliazione della vita 
professionale con la vita 
privata e la promozione della 
parità di retribuzione per uno 
stesso lavoro o un lavoro di 
pari valore;

Il mercato del lavoro italiano e regionale è caratterizzato da condizioni di diseguaglianza tra donne e uomini, 
sia con riferimento alle condizioni di accesso alle opportunità lavorative sia rispetto ai trattamenti economici 
e alle progressioni di carriera. In accordo con le previsioni della CSR 2014 n. 5, che richiede di intervenire 
concretamente per aumentare il tasso di occupazione femminile e , la Regione intende ridimensionare le criticità 
connesse all’effettiva capacità delle donne di operare nel mercato del lavoro in condizioni equivalenti a quelle 
degli uomini, favorendo l’accesso ai servizi pubblici e privati di conciliazione vita-lavoro, in sinergia con quanto 
programmato nell’OT 9, favorendo le politiche attive del lavoro per l’inserimento occupazionale e stimolando le 
capacità imprenditoriali.

8v) Adattamento dei 
lavoratori, delle imprese 
e degli imprenditori ai 
cambiamenti

La presenza di situazioni di crisi aziendali sul territorio regionale richiede anche in Puglia l’esigenza di assicurare 
processi di ricollocazione nel mercato del lavoro dei lavoratori , anche attraverso la promozione di misure 
specifiche per il reinserimento lavorativo dei percettori di ammortizzatori sociali che prevedano la riqualificazione 
delle loro competenze alla luce delle opportunità professionali. La priorità d’investimento consente pertanto di 
promuovere una parte qualificante della strategia regionale in tema di occupazione ed occupabilità, nel rispetto di 
quanto richiesto dalla CSR 5 del 2014, nell’ambito dei più rilevanti obiettivi di Europa 2020 e dell’iniziativa Politica 
industriale per l’era della globalizzazione.

8vii) Modernizzazione delle 
istituzioni del mercato del 
lavoro, come i servizi pubblici 
e privati di promozione 
dell’occupazione, 
migliorando il 
soddisfacimento delle 
esigenze del mercato del 
lavoro, anche attraverso 
azioni che migliorino la 
mobilità professionale 
transnazionale, nonché 
attraverso programmi di 
mobilità e una migliore 
cooperazione tra le 
istituzioni e i soggetti 
interessati

Allo scopo di raggiungere i livelli essenziali delle prestazioni fissati dalla legge 92/2012ed attuare la 
raccomandazione del Consiglio6463/13 sull’istituzione di una garanzia peri giovani, anche sviluppando utili 
pratiche di interazione con i servizi privati per il lavoro, nonché la CSR 2014 n. 5, che richiede di potenziare il 
coordinamento e l’efficienza dei servizi pubblici per l’impiego e a esigere un impegno più forte da parte del settore 
privato, la priorità d’investimento consente di intervenire per rafforzare le tipologie e i livelli di prestazione dei 
servizi pubblici per l’impiego, migliorando l’attuale capacità a livello territoriale di raccordare domanda ed offerta 
di lavoro e di rispondere alle esigenze di orientamento e sostegno al collocamento nel mercato del lavoro.

9i) L’inclusione attiva, 
anche per promuovere 
le pari opportunità e la 
partecipazione attiva, e 
migliorare l’occupabilità

In accordo con la CSR 2014 n. 5,la priorità d’investimento consente di promuovere strategie di l’inclusione sociale 
attiva legate alla necessità di assicurare per la più elevata quota di persone possibile l’accesso al mercato del lavoro 
e a livelli di servizio socialmente accettabili nelle molteplici dimensioni del vivere del proprio nucleo familiare nella 
comunità locale di riferimento,quali istruzione, sicurezza, salute, abitazione, ambiente.  In questo contesto sono 
previsti interventi che riguardano la riduzione delle aree di povertà, l’organizzazione di servizi per nuclei famigliari 
multiproblematici, l’attivazione di percorsi integrati di presa in carico finalizzati all’inserimento lavorativo per 
fasce deboli e disagiate della popolazione. La priorità d’investimento consente, inoltre, di potenziare gli sforzi per 
il consolidamento e il rafforzamento della economia sociale, in coerenza peraltro con gli orientamenti espressi 
dalla Commissione nel “Social Investment package” sulla necessità di complementare l’azione pubblica con risorse 
private e del terzo settore. Interventi specifici sono previsti a valere sui due Fondi per rafforzare le condizioni 
di sviluppo e di attrattività di nuovi investimenti nel settore, ampliando e qualificando l’offerta a vantaggio 
dell’intera comunità regionale.
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Promuovere 
l’inclusione 
sociale, 
combattere 
la povertà e 
ogni forma di 
discriminazione

9iv) Miglioramento 
dell’accesso a servizi 
accessibili, sostenibili e di 
qualità, compresi servizi 
sociali e cure sanitarie 
d’interesse generale

Il miglioramento dell’accesso ai servizi, in accordo con le CSR 2014 n. 5 riveste un ruolo determinante per innalzare 
i livelli di qualità della vita dei cittadini, con particolare riferimento alle fasce più deboli della popolazione. Gli 
interventi previsti con la presente priorità d’investimento riguardano sia il potenziamento dei servizi socio-
educativi (compresi quelli per l’infanzia) che includono anche attività di qualificazione delle competenze del 
personale coinvolto così come specifici strumenti per facilitare l’accesso ai servizi da parte dei cittadini e delle 
famiglie più disagiate, sia il potenziamento dei servizi territoriali sociosanitari a partire dall’utilizzo di nuove 
tecnologie innovative per la diagnostica specialistica, per la presa in carico e l’autonomia possibile delle persone 
non autosufficienti. Ulteriori interventi si rendono necessari sul versante del sostegno alle famiglie socialmente 
fragili che versano in condizioni di disagio abitativo, al fine di migliorare strutturalmente anche in questo settore 
l’insieme dei servizi a disposizione delle fasce più deboli della popolazione pugliese. Una specifica attenzione è 
assicurata agli interventi per il sostegno dell’integrazione socioeconomica delle comunità ROM e delle minoranze, 
con riferimento ai giovani e giovanissimi per quanto concerne il sostegno dei percorsi di scolarizzazione e di 
contrasto all’abbandono scolastico, la maggiore accessibilità ai servizi sanitari territoriali e a condizioni abitative 
dignitose.

9d) Strategie di sviluppo 
locale di tipo partecipativo

Si rende necessario anche in Puglia promuovere cultura e pratiche di legalità diffusa nelle aree a maggiore 
rischio di esclusione sociale e a basso tasso di legalità. A tale riguardo specifici interventi sono previsti per 
quanto concerne il riuso e la rifunzionalizzazione di beni confiscati alla criminalità organizzata, nonché azioni di 
animazione promozione sociale ed economica rivolti particolarmente ai giovani in accordo con il Rapporto CE “Per 
una moderna politica antimafia”, che rileva criticità nella gestione dei patrimoni confiscati e con la CSR 2014 n. 3.

9a) Investire in infrastrutture 
sanitarie e sociali per lo 
sviluppo, la riduzione delle 
disparità nelle condizioni 
sanitarie e la maggiore 
accessibilità ai servizi.

La Regione Puglia intende proseguire nell’attuazione della strategia di contrasto alla povertà e al rischio di 
esclusione nel rispetto della Raccomandazione 2014 n.5 sull’inclusione attiva e in attuazione della Piattaforma 
europea contro la povertà, garantendo, tramite questa priorità l’accessibilità dei servizi di cura. In particolare la 
priorità consente di proseguire la qualificazione dei servizi di cura, in aggiunta alle politiche ordinarie, nonché la 
razionalizzazione delle rete ospedaliera e il potenziamento delle cure specialistiche. Gli interventi avranno risvolti 
non solo in termini di miglioramento delle dotazioni tecnologiche e di qualificazione dei servizi ma anche in 
termini di ricadute occupazionali, tenendo rigorosamente conto della mappa della dotazione infrastrutturale già 
esistente e realizzata negli ultimi anni, al fine di colmare i divari territoriali interni, in ottica di equità e pari 
opportunità di accesso ai servizi.

9b) Sostenendo la 
rigenerazione fisica, 
economica e sociale delle 
comunità sfavorite nelle aree 
urbane e rurali

Come dimostrato dagli interventi promossi nella precedente programmazione, il tema della rigenerazione urbana 
fisica, sociale ed economica riveste un ruolo determinante sul territorio regionale. In accordo con la CSR n.5e 
con la Piattaforma europea contro la povertà emerge l’esigenza di elevare il livello di integrazione dell’approccio 
proposto attraverso interventi pilota o sperimentali, in aree periferiche e marginali interessate da degrado 
degli edifici e degli spazi aperti, interpretando la sostenibilità soprattutto in chiave ecologica, con particolare 
riferimento al ridisegno e modernizzazione di infrastrutture e servizi urbani per i residenti e gli utilizzatori delle 
città, allo sviluppo della mobilità sostenibile, anche in integrazione con interventi di ripermeabilizzazione degli 
spazi pubblici finalizzati a ridurre il rischio idrogeologico; alla realizzazione, manutenzione e rinaturalizzazione di 
infrastrutture verdi anche per la fruizione collettiva.

10i) Riduzione e prevenzione 
dell’abbandono scolastico 
precoce e promozione 
dell’uguaglianza di accesso 
a una istruzione prescolare, 
primaria e secondaria di 
buona qualità, inclusi i 
percorsi di apprendimento 
formale, non formale e 
informale che consentano 
di riprendere l’istruzione e la 
formazione

In uno scenario che vede negli ultimi anni ridursi in misura consistente in Puglia la percentuale di abbandoni 
scolastici, la priorità d’investimento consente di proseguire gli interventi per contribuire a raggiungere gli obiettivi 
fissati a livello europeo e nazionale, come richiesto dalla CSR 2014 n. 6a partire dalla realizzazione di interventi sul 
fronte della formazione, nonché da azioni di integrazione e potenziamento delle aree disciplinari di base rivolte 
agli studenti del primo e del secondo ciclo nei quali si concentra il fenomeno degli abbandoni scolastici.

10ii) Miglioramento della 
qualità e dell’efficacia 
dell’istruzione superiore 
e di livello equivalente e 
l’accesso alla stessa, al fine di 
aumentare la partecipazione 
e i tassi di riuscita, specie per 
i gruppi svantaggiati

In accordo con la CSR 2014 n.6 e con l’iniziativa Giovani in movimento, il miglioramento dell’istruzione superiore, 
universitaria o di livello equivalente, costituisce un obiettivo prioritario a livello regionale in un quadro di crescente 
centralità della qualità delle risorse umane nei processi di inserimento nel mercato del lavoro e di competitività del 
sistema produttivo. Il Programma punta pertanto a qualificare l’offerta ed allo stesso tempo a favorire l’accesso 
per le categorie più svantaggiate, attraverso la messa a disposizione di una serie di strumenti ed opportunità che 
mirano ad ampliare i canali di ingresso, quali borse e corsi di studio, tirocini, borse di ricerca in direzione di un più 
stretto raccordo con i fabbisogni dei sistemi produttivi. 
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Investire 
nell’istruzione, 
formazione e 
formazione 
professionale, per 
le competenze e 
l’apprendimento 
permanente

10iv) Migliorare l’aderenza 
al mercato del lavoro dei 
sistemi d’insegnamento e 
di formazione, favorire il 
passaggio dall’istruzione 
al mondo del lavoro, e 
rafforzare e i sistemi di 
istruzione e formazione 
professionale e 
migliorandone la loro qualità, 
anche mediante meccanismi 
di anticipazione delle 
competenze, l’adeguamento 
dei curricula e l’introduzione 
e lo sviluppo di programmi 
di apprendimento basati sul 
lavoro, inclusi i sistemi di 
apprendimento duale e di 
apprendistato.

La domanda delle imprese evolve sempre più verso competenze tecniche di alto livello funzionali a rafforzare le 
strategie di qualificazione delle produzioni sui mercati internazionali. Si rende pertanto indispensabile rafforzare 
i livelli di  qualificazione dell’offerta di istruzione e formazione tecnica e professionale, focalizzandola sui settori 
con maggiori potenzialità di crescita, in coerenza con gli interventi programmati dal FESR sugli OT 1-7. In tale 
contesto, nel rispetto della CSR 2014 n. 6, la regione intende intensificare le relazioni con il mondo del lavoro 
attraverso percorsi di istruzione e formazione tecnica e professionale che valorizzino l’apprendimento basato sul 
lavoro.

10a) Investire nell’istruzione, 
nella formazione e nella 
formazione professionale 
per le competenze e 
l’apprendimento permanente, 
sviluppando l’infrastruttura 
scolastica e formativa

In linea con gli obiettivi della strategia Europa 2020,con la CSR 2014 n.6 e con l’Agenda Digitale Europea, il sistema 
dell’istruzione è al centro delle politiche di sviluppo regionale in quanto fattore essenziale per il raggiungimento 
dei livelli di benessere e coesione sociale. Le politiche di intervento sono  finalizzate a contrastare l’abbandono 
scolastico per un crescita economica e sociale del territorio e a migliorare il sistema di istruzione e formazione 
regionale anche con politiche di prevenzione, ad innalzare i livelli di competenza e delle capacità di apprendimento 
degli studenti. Il raggiungimento di queste priorità presuppone il miglioramento della qualità delle infrastrutture 
scolastiche quale ambiente per l’apprendimento. Il sistema educativo pugliese necessita di importanti interventi 
infrastrutturali per far fronte a emergenze funzionali e fabbisogni che emergono dal territorio, nonché di interventi 
aventi un carattere innovativo per una modernizzazione più completa dell’intero sistema.

Rafforzare la 
capacità istituzionale 
delle autorità 
pubbliche e delle 
parti interessate e 
un’Amministrazione 
pubblica efficiente

11i) Investimento nella 
capacità istituzionale 
e nell’efficacia delle 
amministrazioni pubbliche 
e dei servizi pubblici a 
livello nazionale, regionale 
e locale nell’ottica delle 
riforme, di una migliore 
regolamentazione e di una 
buona governance. 

In accordo con la CSR 2014 n.3, con il PNR 2014 e con il PRA Puglia, l’innalzamento dei livelli di efficacia 
dell’attuazione delle politiche di coesione richiede il potenziamento delle capacità delle istituzioni coinvolte. La 
strategia regionale prevede di favorire il miglioramento della qualità dei servizi e delle prestazioni offerte dall’intera 
PA, tramite il potenziamento delle competenze specialistiche e delle capacità amministrative e gestionali, anche 
con riferimento alle competenze digitali e di sostenibilità ambientale. In questo ambito rientrano le azioni svolte 
per consentire l’implementazione del Piano di rafforzamento tecnico-amministrativo predisposto proprio al fine 
di potenziare le competenze delle amministrazioni coinvolte nella gestione del Programma.
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IL VALORE DI UNA SCELTA



21

La scelta della Regione Puglia di dotarsi di una struttura in-house per l’ICT e l’innovazione nasce dall’esigenza di avere 
un soggetto competente e specializzato, in grado di essere parte integrante del sistema della domanda di innovazione 
digitale.

InnovaPuglia, nata nel dicembre 2008, si è sempre più caratterizzata nel corso della sua evoluzione come partner 
dell’amministrazione nella modernizzazione e valorizzazione della domanda di innovazione pubblica, agendo nel contempo 
nei confronti del mercato ICT regionale come stimolo a una maggiore qualificazione, necessaria a fornire risposte sempre 
più avanzate a una domanda in continua evoluzione. 

Oggi, InnovaPuglia, in linea con i trend nazionali delle altre società in-house, svolge il ruolo di partner nella programmazione 
strategica per l’innovazione della Regione Puglia, basandosi su dotazioni di conoscenza e di organizzazione, frutto 
dell’evoluzione delle capacità professionali e tecnologiche maturate nello sviluppo della società. L’obiettivo è fornire una 
risposta completa e competente alle esigenze dell’ente, ottimizzando l’uso delle risorse economico-finanziarie, umane e 
tecnologiche a sua disposizione.

Questa trasformazione, da società con capacità essenzialmente tecniche verso una organizzazione in grado di analizzare, 
comprendere e orientare la domanda di innovazione digitale pubblica, ha richiesto una conseguente evoluzione delle 
competenze professionali e degli strumenti a disposizione di InnovaPuglia. Si sono sviluppati skill professionali che 
accompagnano le competenze tecnologiche con quelle gestionali di demand management e change management, 
necessarie a un soggetto che ambisce a diventare sempre più strategico e proattivo nei confronti del suo socio pubblico, 
un vero e proprio ‘System Integrator’, promotore dell’innovazione digitale al servizio del territorio.

Coerentemente con l’evoluzione del ruolo, si è accresciuta l’attenzione alla valorizzazione dell’ecosistema dell’offerta del 
territorio, verso il quale è determinante l’azione di stimolo all’innovazione, anche promuovendo forme di partenariato, 
procurement innovativo e riuso di soluzioni, in linea con le migliori pratiche nazionali ed europee.

Ultima motivazione alla base della scelta della Regione Puglia, ma non sicuramente meno importante, è la necessità di 
avere un soggetto estremamente competente, ma in grado di assicurare al committente una valutazione equanime e 
non influenzata da particolari interessi tecnologici o commerciali, sul miglior utilizzo possibile delle conoscenze offerte 
dal settore ICT del mercato, un soggetto in grado di recepire i principi dell’Open government e guardare ai cittadini per 
accogliere le loro esigenze, fornire risultati tangibili e ricostruire un rapporto di fiducia con l’amministrazione.

Va in questa direzione, il compito assegnato a InnovaPuglia di supportare la politica industriale, l’innovazione e la ricerca 
del settore ICT regionale e offrire assistenza tecnica per la gestione dell’incentivazione, in qualità di Organismo Intermedio 
capace di una gestione trasparente, efficace ed efficiente dei bandi rivolti alle imprese, per progetti di ricerca e sviluppo 
in grado di fornire soluzioni efficaci co-progettate e tagliate sulle esigenze degli utenti.

Un’ultima funzione ha completato il disegno di un’organizzazione “interorganica” alla Regione Puglia per l’e-government, 
per migliorare cioè l’efficienza della macchina amministrativa attraverso la digitalizzazione dei processi e garantire una 
maggiore semplificazione, economicità e tempestività: la designazione a  soggetto aggregatore regionale SArPULIA, (ai 
sensi ex art. 9 D.L. 66/2014 convertito con modificazioni dalla L. 89/2014) per l’acquisizione di lavori, beni e servizi delle 
amministrazioni e degli enti del territorio, istituito con legge regionale n.37 del 1/08/2014. L’obiettivo che la Regione 
Puglia ha inteso perseguire è, coerentemente con quanto fissato dalla legislazione nazionale in materia,  contribuire a 
ottimizzare le risorse economiche, finanziarie e umane impiegate nelle pratiche amministrative degli appalti e, allo stesso 
tempo, prevenire e contrastare eventuali tentativi di corruzione. 

Infine, InnovaPuglia ha interpretato il suo ruolo a sostegno dello sviluppo in Puglia dell’e-government e dell’open 
innovation, applicando costantemente nella sua azione i principi di trasparenza e accesso aperto alle informazioni, di 
partecipazione alle scelte, alle decisioni e al disegno collaborativo dei servizi, di rendicontabilità dinamica della spesa, 
delle performance e dei risultati.
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Gli asset di InnovaPuglia
Il patrimonio strategico di InnovaPuglia è nelle Risorse Umane, Organizzative, Informative e Infrastrutturali che 
costituiscono il background imprescindibile per l’attuazione di tutte le azioni necessarie al concreto raggiungimento degli 
obiettivi assegnati.

Gli “asset” principali sui quali poggia il processo di supporto alle politiche di innovazione della Regione sono:

•	 L’infrastruttura digitale regionale - costruita a oggi e oggetto di ulteriore potenziamento - 
che include l’impianto architetturale abilitante, l’insieme dell’infrastruttura tecnologica e dei 
servizi infrastrutturali che sostengono il processo di inclusione e partecipazione (no digital 
divide).

•	 Il patrimonio informativo distribuito, costituito dai sei sistemi specializzati di dominio e dai 
portali, con le loro banche dati e basi di dati, caratterizzate da un processo evolutivo che le fa 
tendere verso l’applicazione dei principi dell’open data e del linked open data. 

•	 Le risorse umane con i loro skill specializzati e la loro capacità di analizzare problemi 
complessi, parzialmente definiti, trovare una soluzione algoritmica per risolverli, che possa 
poi essere applicata a una classe di problemi similari, in un processo caratterizzato dalla 
capacità di comunicare e lavorare con gli altri, per il raggiungimento di una meta comune e 
di una soluzione condivisa (“pensiero computazionale”).

•	 La ricaduta sul territorio e lo spillover industriale, la capacità cioè di coinvolgere soggetti 
imprenditoriali, attraverso un modello di generazione e diffusione della conoscenza in cui le 
ricadute delle attività di ricerca di un’impresa, costituiscano un beneficio anche per gli altri 
soggetti del mercato e generino nuove opportunità di sviluppo socio-economico. 

Pensiero 
computazionale

Spillover industriale 
Patrimonio
informativo

Infrastruttura digitale 
regionale 

LA RETE DORSALE IN FIBRA OTTICA

Dorsale e 5 MAN (Metropolitan Area Network) in fibra ottica, una 
per ciascuna delle principali città, per un totale di 980 Km., per servire 
in modalità NGN (banda ultra larga) fino a 120 pubbliche ammini-
strazioni tra cui tutti i principali enti sanitari.

Connessioni a banda ultra larga per la PA e in particolare per Piano del-
la Sanità elettronica. Nel 2013 circa il 98% della popolazione risulta già 
coperta dal servizio ADSL o Wireless conforme al primo obiettivo dell’A-
genda Digitale Europea: con abbattimento del Digital Divide di base fino 
all’1% della popolazione.

DATACENTER (con certificazione 1SO 27001)
Due CED (Centri Elaborazioni Dati) gemelli con 
tutte le applicazioni e il Virtual Machine in condi-
visione di carico

Accessi in fibra ottica con percorsi fisici differen-
ziati: sinergia con rete banda larga regionale 

Interconnessione diretta in fibra tra i due CED e 
con il 3° sito per clustering.

rete MAN provincia di  Lecce

UN PO’ DI DATI
400 Mq. DATA CENTER, 203 SERVER FISICI, 355 SERVER VIRTUALI
219 TB  STORAGE
MONITORAGGIO CONTINUO DI 9.000 PUNTI DI CONTROLLO
OLTRE 600 INTERVENTI / MESE HELPDESK
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L’infrastruttura digitale regionale
L’infrastruttura tecnologica di InnovaPuglia è stata progettata per assicurare la stabilità e la scalabilità dell’infrastruttura 
e per: 
	Assicurare la continuità operativa degli apparati e dei servizi in rete, l’affidabilità del sistema ed elevate prestazioni; 
	Proteggere i sistemi di elaborazione, gli archivi e il traffico in linea da possibili intrusioni telematiche provenienti 

dall’esterno e dall’interno della rete regionale; 
	Tutelare i diritti d’accesso e di riservatezza dell’utenza (interna ed esterna) rispetto ai dati e ai programmi utilizzati; 
	Garantire la fruibilità dei servizi richiesti. 

 
La regione Puglia è già oggi une delle regioni italiane dotate di migliore connettività Internet diffusa, grazie al suo 98% 
della popolazione servita da ADSL ad almeno 7Mbps. Gli obiettivi indicati nella Digital Agenda europea sulla Banda 
Ultra Larga (BUL), recepiti anche a livello nazionale, sono di raggiungere nella prossima programmazione una copertura 
integrale della popolazione (100%) con un servizio ad almeno 30Mbps e la copertura di almeno il 50% della popolazione 
con un servizio ad almeno 100Mbps. 

Per raggiungere tali obiettivi la Regione Puglia ha avviato tempestivamente due azioni, finanziate dal POR  FESR Puglia 
2007-2013 – PAC e dal FEASR Puglia 2007-2013 e dai finanziamenti nazionali resi disponibili, che realizzeranno la BUL a 
30Mbps in tutti i Comuni pugliesi entro il 2016.

Tenendo presente che nelle 7 principali città della Puglia (Bari, Taranto, Foggia, Lecce, Brindisi, Andria e Barletta) gli 
operatori privati di telecomunicazione intervengono autonomamente, come recenti evoluzioni hanno dimostrato, si può 
prevedere che entro il 2017 tutti i Comuni della Puglia (il 100% della popolazione) saranno dotati di rete in fibra 
ottica per la BUL a 30 Mbps e saranno iniziate le operazioni per portare una parte di essi a disporre della BUL a oltre 
100Mbps (FTTB: Fiber to The Building), centrando così appieno anche il secondo obiettivo nella Digital Agenda europea. 

 

Nel definire i requisiti dei suoi progetti per la Banda Ultra Larga, la Regione Puglia ha previsto che le Pubbliche 
Amministrazioni fossero collegate direttamente in fibra ottica, con possibilità di collegamento in rete a velocità 
nettamente superiori. Si passa da una velocità di 30Mbps disponibili per tutta la popolazione a una velocità 30-40 volte 
superiore pari a 1Gbps (1 miliardo di bit al secondo) disponibili per le linee della PA.

Per tutte le pubbliche amministrazioni, centrali e locali coinvolte - sedi di Comuni, di Scuole e Università, della sanità, 
ospedali, ambulatori, commissariati, tribunali, enti previdenziali, ecc. - è una straordinaria opportunità di innovazione 
dei propri processi, per fruire ed erogare servizi alla propria popolazione che, essendo interconnessa a sua volta ad alta 
velocità, può utilizzarli in modo ottimale.

Un contributo non indifferente a tutto questo, lo dà il nodo internet BIX (Bari Internet eXchange) che interconnette 
localmente la rete della PA e gli Operatori TLC in Bari e i servizi infrastrutturali resi disponibili dalla Regione Puglia per 
mezzo del Centro Tecnico Regionale (CTR) gestito da InnovaPuglia. 

UN PO’ DI DATI 
RISORSE MESSE A DISPOSIZIONE DALLA 
REGIONE PUGLIA: EURO  61.728.411,35 DELLA 
PROGRAMMAZIONE 2007-2013 
PROGETTO AFFIDATO 
A TELECOM ITALIA S.P.A
DIMENSIONE COMPLESSIVA DELL’INVESTIMENTO: 
EURO 95.068.000,00-CONTRIBUTO PARI A 64,93%
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La rete RUPAR, integrata in SPC, è alla sua terza edizione ed è stata aggiudicata a 7 operatori (AMT Services, British 
Telecom, Clio, Fastweb, Telecom Italia, Vodafone e Wind) con un Contratto Quadro a cui sta seguendo la fase di selezione 
dei fornitori da parte delle PA. La Cooperazione Applicativa (SPCoop) è sostenuta dal Cento tecnico mediante la 
distribuzione gratuita della Porta di Dominio certificata da AgID che connette i Comuni con un percorso agevole per la 
propria certificazione (FastTrack).

La gestione delle identità in rete è stata avviata da tempo dalla Regione Puglia e ora è in procinto di confluire nel 
sistema nazionale SPID, mentre il servizio PEC per gli enti locali, attivo da tempo,  ha consentito di dematerializzare le 
comunicazioni come prescritto dal CAD (Codice dell’Amministrazione Digitale).

Sull’infrastruttura tecnologica sono resi disponibili servizi applicativi e anche, in alcuni casi, software distribuiti da 
InnovaPuglia in modalità Open Source (OS) per:

•	 Il Protocollo Informatico (OS), la Gestione Documentale (OS), la PEC, i Servizi Anagrafici e Tributari, il SUAP/
SUAE per sostenere l’innovazione interna dei Comuni e la digitalizzazione dei loro procedimenti;

•	 Il Soggetto Aggregatore SArPULIA e la piattaforma telematica di e-procurement Empulia (www.empulia.it);

•	 Il Sistema Informativo Territoriale (SIT - www.sit.puglia.it) che gestisce la banca dati digitalizzata dell’intero 
territorio regionale e costituisce la base informativa indispensabile per la digitalizzazione di tutti i procedimenti di 
governo del territorio;  

•	 Il Nodo Regionale delle Fatturazioni Elettroniche (http://fatturazione-elettronica.regione.puglia.it/) che consente 
agli enti locali di semplificare l’interazione con il Sistema di interscambio nazionale (SDI), utilizzando la cooperazione 
applicativa su SPC gestita dal Nodo in luogo della PEC e usufruendo anche di una semplice interfaccia Web per al 
gestione della ricezione delle proprie fatture.    

La Banda Ultra Larga, mettendo a disposizione collegamenti diretti in fibra ottica per le sedi della PA, supera il gap della 
velocità della connessione e abilita a una migliore fruizione dei servizi digitali. Ad esempio l’accesso ad un documento 
pdf di 10Mbytes richiede 10-15 sec. su una linea 8 Mbps e pochi centesimi di secondo su una linea 1 Gbps rendendo, 
ad esempio, molto più immediata ed efficiente l’erogazione dei servizi del SIT regionale e alle banche dati cartografiche.

Oggi, dunque il nuovo ecosistema dei servizi informatici della PA si basa su:

•	 La Banda Ultra Larga per collegamenti veloci che consentano di operare sulle applicazioni informatiche remote, 
come se fossero installate localmente.

•	 La rete RUPAR/SPC per la garanzia della sicurezza delle attività e dei dati in conformità al dettato legislativo del 
CAD. 

Entro il primo semestre 2016, 
sarà raggiunta la copertura di 

154 nuovi comuni e di 1,2 unità 
immobiliari. Più di 1.100 edifici 

saranno collegati a 100 Megabit 
al secondo. 

Saranno connesse le sedi di 579 
PA tra centrali e locali, siti delle 
Forze Armate e della giustizia, 
1779 istituti scolastici e uffici 
della Pubblica Istruzione, 258 tra 
ospedali e strutture sanitarie. 
2.682.311 cittadini pugliesi 
raggiunti dal cavo in fibra ottica e 
abilitati a 30 Mbps (65,8%)

INTERNET VELOCE     E SUPERVELOCE 
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•	 I Datacenter di Cloud Computing per la massima qualità dei servizi e la conformità alla normativa, in termini di 
Business Continuity e Disaster Recovery, e di conservazione a norma degli archivi digitali (dematerializzati) della PA, 
anch’essa un obbligo normativo.

In particolare, usufruendo del Cloud Computing e spostando le applicazioni degli enti sui grandi datacenter gestiti a livello 
regionale o nazionale, si ottengono molteplici vantaggi: si risparmia, eliminando i costi di manutenzione e gestione dei 
datacenter di ciascun ente locale e si ha la certezza di essere conformi alla normativa e del rispetto dei vincoli legati alla 
continuità del servizio e alla sicurezza dei dati e delle applicazioni. Si sta lavorando per rendere disponibili a breve nuovi 
servizi applicativi quali ad esempio: pagamenti elettronici, Conservazione a norma dei documenti digitali e Sicurezza 
Informatica /CyberSecurity).

Nel frattempo, la Regione Puglia ha attivato il Nodo Regionale dei pagamenti elettronici, connesso al Nodo nazionale 
dei pagamenti SPC (PagoPA) ed è in avvio il Centro Regionale di Conservazione, accreditato presso AgID, per un servizio 
integrato tra Cloud e Conservazione che consenta agli enti locali di ottemperare in modo semplice e conforme alle 
normative e agli obblighi che derivano dalla digitalizzazione delle informazioni e dei procedimenti.

Infine, la sicurezza, che ha una sua specifica applicazione per l’infrastruttura tecnologica che è stata progettata affinché 
possa garantire la continuità operativa: 

•	 Un datacenter dotato di certificazione 1SO 27001

•	 Due CED (Centri Elaborazioni Dati) gemelli con tutte le applicazioni e il Virtual Machine in condivisione di carico

•	 Accessi in fibra ottica con percorsi fisici differenziati

•	 Interconnessione diretta in fibra tra i due CED e con il 3° sito per clustering.

In particolare, l’iniziativa Cloud per la PA, concentrando il patrimonio informativo e i servizi pubblici, riduce la superficie 
di attacco possibile e, conseguentemente, il rischio per gli enti connessi.

Dunque, affidando alla competenza del gestore InnovaPuglia, certificato ISO27001 per la sicurezza informatica, la 
gestione della sicurezza perimetrale e delle verifiche della sicurezza dei servizi, come specificato precedentemente, l’ente 
si garantisce il rispetto e la conformità alla normativa in termini di Business Continuity e Disaster Recovery. Si garantisce 
anche il supporto da parte del Centro Tecnico RUPAR, fornito sia in fase preventiva che di gestione di eventuali criticità, 
anche grazie alla collaborazione del SOC (Security Operation Center) di InnovaPuglia con gli Enti nazionali preposti, in 
primis la Polizia Postale.
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UN PO’ DI DATI 
400 Mq. DATA CENTER, 203 
SERVER FISICI, 355 SERVER 
VIRTUALI
219 TB  STORAGE
MONITORAGGIO CONTINUO DI 
9.000 PUNTI DI CONTROLLO
OLTRE 600 INTERVENTI / MESE 
HELPDESK
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Il patrimonio informativo distribuito:  
sicurezza, privacy e open data 
Attraverso il suo datacenter, InnovaPuglia gestisce un patrimonio informativo distribuito su una pluralità di banche dati 
istituzionali della Regione Puglia su un grande numero di settori. Per risolvere le criticità rivenienti dalla necessità di 
proteggere il valore dell’informazione la società in house ha compiuto e attuato tre scelte strategiche, tra loro connesse: 
sicurezza, privacy e open data.

La prima scelta è massimizzare la sicurezza dei dati. 

La digitalizzazione dell’attività della PA richiama la necessità di una forte focalizzazione sulla sicurezza informatica. Infatti, 
il patrimonio informativo pubblico e le procedure dei servizi pubblici, se da un lato si avvantaggiano della digitalizzazione 
in termini di efficienza, sono nel contempo esposti a nuovi rischi, derivanti dai nuovi mezzi con cui sono gestiti.

Questa è la ragione per cui parte integrante del compito di un partner per l’innovazione ICT è definire e attuare una 
politica di sicurezza che identifichi i bisogni, i rischi informatici e le loro possibili conseguenze, elabori regole e procedure 
per affrontare i rischi identificati, sorvegli e identifichi le vulnerabilità del sistema e definisca le azioni da intraprendere e 
le responsabilità in caso di identificazione di una minaccia.

Sul tema dell’Information Security, InnovaPuglia ha dunque generato un sistema centrato su una gestione organizzativa 
e procedurale più efficace e attenta e un Sistema di Gestione della Sicurezza delle Informazioni (SGSI) conforme allo 
standard ISO/TEC 27001 e certificato da TÜV Italia.  Innanzitutto è importante sottolineare come la gestione centralizzata 
dei back-up di tutti gli archivi, secondo un planning temporale concordato con il “proprietario” dei dati, garantisca la loro 
disponibilità con un livello di aggiornamento adeguato alle caratteristiche di ogni dato. In secondo luogo, e in coerenza 
con la ISO 27001, l’approccio scelto ha come obiettivo la salvaguardia del contenuto informativo, associato a ciascun 
processo / servizio / sistema che rientra nell’ambito della certificazione, in termini di:

•	 Riservatezza, per salvaguardare l’informazione dall’accesso di soggetti non autorizzati; 

•	 Integrità, per impedire che l’informazione sia modificata o distrutta in modo non autorizzato;

QUALITA’ DEI DATI
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•	 Disponibilità, per garantire che l’informazione sia accessibile e utilizzabile da parte dei soggetti autorizzati.

Nel primo punto il tema della sicurezza incrocia un’altra problematica, la garanzia del rispetto della privacy, centrale 
soprattutto quando si gestiscono dati sensibili, quali ad esempio, quelli sullo stato di salute delle persone nei sistemi 
informativi della sanità. Il rispetto della privacy e le modalità di gestione delle informazioni contenute nei siti e dei dati 
personali degli utenti che li consultano sono temi specifici, già affrontati dal Garante per la protezione dei dati personali, 
ma diventati stringenti in materia di sanità.  

Infatti, se migliorare l’efficienza del servizio sanitario significa lavorare per un ulteriore sviluppo delle reti e una più ampia 
gestione informatica e telematica di atti, documenti e procedure, l’archiviazione informatica di tutti questi dati impone 
una valutazione attenta degli aspetti legati al trattamento dei dati e la massima cura nell’adottare misure di sicurezza 
a protezione delle informazioni trattate, e in particolare di quelle potenzialmente idonee a rivelare lo stato di salute e la 
vita sessuale dei cittadini. 

Nella fattispecie si tratta di delimitare con esattezza il confine tra quanto sancito dall’ art. 32 della Costituzione italiana 
“La Repubblica tutela la salute come fondamentale diritto dell’individuo e interesse della collettività, e garantisce cure 
gratuite agli indigenti. Nessuno può essere obbligato a un determinato trattamento sanitario se non per disposizione di 
legge. La legge non può in nessun caso violare i limiti imposti dal rispetto della persona umana.” e quanto stabilito dal 
Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196. “Chiunque ha diritto alla protezione dei dati personali che lo riguardano”.

Sin dai primi anni di progettazione del Fascicolo Sanitario Elettronico (FSE), InnovaPuglia è stata presente, per nome e 
per conto della Regione Puglia, sui tavoli nazionali che hanno affrontato il tema, contribuendo a trovare le soluzioni più 
idonee, riportate nelle Linee guida in materia di Dossier sanitario del 4 giugno 2015.  

A fine novembre 2015 è entrato in vigore il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 178/2015 contenente il 
“Regolamento in materia di Fascicolo Sanitario Elettronico” che disciplina in maniera compiuta anche gli aspetti legati 
al trattamento e alla sicurezza di documenti e dati del FSE nel rispetto dei diritti sanciti dalla Costituzione. Le questioni 
affrontate dal regolamento riguardano principalmente la costituzione e l’alimentazione del FSE, l’interoperabilità del FSE 
regionale nell’ambito dell’infrastruttura nazionale, i livelli di sicurezza richiesti dagli standard internazionali, la tutela 
della riservatezza e il consenso al trattamento dei dati espresso dal cittadino per le diverse e specifiche finalità. Con il 
Regolamento, l’implementazione e la piena attuazione dei fascicoli sanitari regionali sono diventati realtà in Puglia e in 
diverse regioni italiane. 

Anche in questo caso, InnovaPuglia accompagna la Regione per tenere il passo con le sfide e gli appuntamenti fissati 
dall’Agenda digitale europea e per garantire ai cittadini un supporto digitale per un efficace esercizio del diritto alla 
salute, nel pieno rispetto delle misure di sicurezza poste a presidio della tutela della riservatezza del trattamento dei dati.

Un’altra scelta strategica, in linea con gli orientamenti regionali e nazionali, è la progressiva adozione degli Open Data, 
che rende liberamente accessibili a tutti, sul Web, senza restrizioni di copyright, brevetti o altre forme di controllo che ne 
limitino la riproduzione, i dati prodotti e detenuti dalla Pubblica Amministrazione. 

La premessa è che i dati detenuti dalle Pubbliche Amministrazioni rappresentano un enorme patrimonio in termini di 
conoscenza, trasparenza e sviluppo e stanno acquisendo un’importanza sempre crescente come elemento per la crescita 
economica e la competitività. Grazie all’uso delle tecnologie info-telematiche, è infatti possibile riutilizzare i dati aperti 
per rendere l’Amministrazione più trasparente, per erogare servizi ancor più efficienti e per riutilizzarli in ambiti differenti 
da quelli per i quali sono stati raccolti - ad esempio per l’elaborazione di ricerche, prodotti e servizi - con implicazioni 
organizzative e di impulso al sistema economico-imprenditoriale.

La scelta attuata della Regione Puglia va nella direzione della distribuzione dei dati aperti, senza limiti al loro sfruttamento 
da parte delle iniziativa privata, e favorisce il loro pieno riutilizzo e lo sviluppo di iniziative innovative che valorizzino 
il patrimonio di dati pubblici, forniscano servizi a valore aggiunto alla popolazione e nel contempo creino occupazione 
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nel campo delle tecnologie avanzate.  La prossima frontiera è l’evoluzione verso i linked open data, cioè i dati aperti e 
strutturati, in modo che possano essere collegati fra loro e consultati attraverso interrogazioni semantiche.

La Regione ha anche deciso anche di attivare una “Comunità di pratica” per garantire un confronto aperto e costante 
su questi temi e la condivisione delle scelte che saranno operate. Obiettivo è creare un “ecosistema  pugliese”  dei  dati  
pubblici che sia  in grado di supportare un ampio spettro di risultati  positivi  per l’intero territorio regionale:  servizi  ai  
cittadini  più efficienti,  migliore  livello  decisionale  delle amministrazioni  pubbliche, nuovi modelli di business per le 
imprese e quindi migliore qualità della vita.

InnovaPuglia ha accompagnato la Regione Puglia lungo tutto il percorso, nella definizione dei princìpi generali per lo 
sviluppo degli Open Data e dei Linked Open Data e delle linee guida per la loro pubblicazione, documenti dove sono 
descritti i principi generali posti a base del modello operativo e tracciati gli obiettivi di medio periodo che impegnano 
l’amministrazione regionale a sostenere il processo di cambiamento culturale per la realizzazione del modello di open 
government. Ha contribuito anche alla redazione del piano annuale per il 2015, e pubblicato sulla piattaforma tecnologica 
http://www.dataset.puglia.it/ organizzati per aree tematiche, le cui priorità sono state individuate valutando, insieme alle 
strutture regionali titolari dei dati, sia la loro pronta disponibilità che il potenziale interesse pubblico per i temi trattati. 

I primi Data Set disponibili sono relativi, in particolare, ai bandi telematici, agli atti amministrativi e al bilancio regionale.

 

Va sottolineato come uno degli ambiti in cui la politica degli Open Data potrà assumere maggiore valore è quello dei dati 
a referente geografico, anche in considerazione del potenziale valore legato alla integrabilità tra differenti dataset relativi 
a una pluralità di ambiti applicativi.  Su questa stessa logica InnovaPuglia sta operando direttamente, anche attraverso 
lo sviluppo di una Infrastruttura Dati Territoriale (IDT), quale evoluzione, essa stessa, del Sistema Informativo Territoriale 
(SIT) regionale. 

Particolare attenzione va posta al patrimonio del SIT, organizzato da InnovaPuglia, sin dai primi anni duemila, per la 
Regione Puglia.

Attraverso una rete di 12 stazioni permanenti GNSS, il 100% del  territorio pugliese è da tempo su mappe digitali, 
disponibili agli utenti specializzati, ai professionisti, ai comuni e ai cittadini tutti. Sulla piattaforma di dati e servizi a 
supporto della pianificazione territoriale e dell’urbanistica sono disponibili dati topografici (reti Geodetiche, cartografia 
tecnica numerica scala 1:5.000, ortofoto, modello digitale del terreno, database topografico scala 1:5.000, 1:25.000, 
catasto), dati tematici (uso del suolo, carta Idrogeomorfologica, (AdB Puglia), giacimentologica, dei Beni Culturali, di 
produzione vini DOC, DOCG, IGT), dati sui Piani (Assetto Idrogeologico, urbanistico territoriale, tematico/paesaggio, aree 
protette e Rete Natura 2000, aree percorse da incendi).

Le banche dati  del SIT - dell’assetto del territorio, dei parchi, delle aree ed elementi tutelati, del paesaggio, dell’urbanistica, 
dell’agricoltura, dell’energia, dell’ecologia, del demanio e patrimonio, per citare solo le principali – sono la base informativa 
territoriale sulla quale sono erogati molteplici servizi che permettono la gestione informatizzata dei procedimenti 
amministrativi, la pianificazione del territorio e del paesaggio, la gestione della protezione civile e dei servizi di emergenza 
urgenza, il posizionamento GPS, la caratterizzazione statica del territorio, la gestione del catasto, la gestione del repertorio 
metadati (elenco non esaustivo).
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UN PO’ DI DATI
97 DATASET DISPONIBILI  
PROVENIENTI 
DA 2 ORGANIZZAZIONI  
(ARTI e REGIONE PUGLIA) 
ORGANIZZATI IN 10 GRUPPI
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Le risorse umane e organizzative
Lavora a InnovaPuglia un gruppo di professionisti con competenze digitali al servizio della collettività.

A supporto dello sviluppo di politiche per l’innovazione, in una regione che punta a essere attrattiva, competitiva, inclusiva, 
consapevole, responsabile, connessa e integrata  è necessario puntare su una corporate governance in grado di aderire 
meglio alla domanda di innovazione digitale del territorio e che sviluppi una cultura dell’e-Leadership - intesa come  
la capacità di utilizzare al meglio le tecnologie digitali e di introdurre innovazione digitale nel settore pubblico - per 
concepire e governare il cambiamento all’interno della Pubblica Amministrazione.  

I profili delle competenze di InnovaPuglia sono ormai da alcuni anni consolidati in un mix fatto di elevata specializzazione 
e ampia flessibilità e sono incentrate sulle funzioni di: Supply Management, Performance e Demand Management, 	
Technical e Knowledge Management. 

In linea con l’evoluzione del processo di business delle società pubbliche ICT in Italia, anche a InnovaPuglia si registra 
una tendenza a una differente distribuzione delle risorse nelle quattro funzioni. Da un lato, infatti, cresce l’importanza 
dei profili connessi al Performance e Demand Management, e il loro ruolo diventa centrale per offrire supporto alla 
formulazione di piani strategici e alla definizione delle priorità di investimento, dall’altro si specializzano le figure di 

Knowledge Management 
per il project management e l’assistenza 

strategica 

Technical Management
per la gestione delle attività operative di 
natura tecnica, project management e 
assistenza strategica

Performance and 
Demand Management

per la sincronia tra l’assetto gestionale 
aziendale, l’interazione con gli utenti (PA, 
cittadini, imprese) e la loro soddisfazione.

Supply Management
per la gestione delle attività di affidamento 
esterno e di relazionamento soprattutto 
con l’ecosistema ICT locale e per praticare 
un’azione sistemica di spillover industriale.

UN GRUPPO DI LAVORO 
AL SERVIZIO DELLA COLLETTIVITÀ 

Distribuzione risorse per tipologia di impiego

Distribuzione risorse nelle divisioni 

177 professionisti
51 donne
119 laureati.
Età media 51,37
Media anzianità aziendale 21,32
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Supply Management, dedicate al procurement e alla gestione dei fornitori, per rispondere efficacemente alla funzione di 
soggetto aggregatore, ottimizzando le risorse su queste attività e specializzandole sull’organizzazione e la gestione delle 
gare e dei fornitori.

Oggi l’analisi delle competenze di InnovaPuglia può essere descritta così: su una solida base di competenze di tipo 
strettamente tecnologico, rivenienti da una cultura di Knowledge management di quarantennale esperienza, sono in forte 
crescita i profili più gestionali di «Demand Management» e «Change Management» necessari alla definizione delle policy 
di digitalizzazione delle Regioni.

Oggi sono 177 le risorse umane impegnate dalla società e oltre il 67% dei professionisti sono laureati, una percentuale 
maggiore rispetto alla media nazionale attestata al 51% (fonte dati: Osservatorio delle competenze digitali 2015 
Netconsulting cube). 

In linea con i trend registrati dalla ricerca Assinter Osservatorio delle competenze digitali 2015 (fonte dati: Netconsulting 
cube) nelle società in house ICT di Regioni e Province Autonome,  anche InnovaPuglia sta puntando su una maggiore 
focalizzazione dei propri profili professionali sulle tematiche topiche della digital transformation: Digital Identity 
Management & Security, Cloud Computing, Big Data e Open data, Mobile, servizi Web e multimedia, Digitalizzazione di 
flussi e processi interni. 

La stessa ricerca individua anche alcune tra le professionalità più critiche per gli enti locali e le società in-house: il Chief 
Information Officer, l’Enterprise architect, l’ICT Security Manager, il Digital Media Specialist, il Quality Assurance Manager, 
il System Architect. 

InnovaPuglia può vantarsi di possedere al suo interno tutte le figure professionali oggi ritenute critiche per traguardare la 
digitalizzazione.  In primo luogo il CIO (Chief Information Officer) che, inevitabilmente, deve possedere un ampio ventaglio 
di competenze, necessario a gestire complessivamente e bene la macchina IT.  In secondo luogo l’ICT Security Manager 
che, in un contesto in cui il business si apre sempre più al Web, al Mobile e al Cloud, deve essere in grado di evolversi e di 
prevenire e gestire nuove minacce e attacchi informatici. 

TRA LE SOCIETÀ IN-HOUSE ANALOGHE, INNOVAPUGLIA È NEL GRUPPO 
DI QUELLE CON MENO DIPENDENTI.

Risorse delle società in-house associate ASSINTER
234 
numero medio risorse 
43,5 
età media dipendenti
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Infine, se confrontiamo il numero di risorse umane presenti a InnovaPuglia con quello nelle altre società in house regionali, 
possiamo rilevare che essa si colloca agli ultimi posti tra le società più grandi ed è, in assoluto, tra le società con meno 
dipendenti in Italia. 

InnovaPuglia ha particolare attenzione per la formazione del personale, fatta di un mix di capacità di autoapprendimento, 
formazione on the job, partecipazione ad eventi e formazione tradizionale. Per questo motivo, le ha sempre assegnato un 
ruolo centrale nella costruzione della expertize della società e la ha praticata per promuovere la cultura e le competenze 
digitali orizzontali e per specializzare le competenze verticali e di dominio. 

D’altro canto, il riposizionamento di InnovaPuglia ha reso ancor più necessario, e quindi ineludibile, l’avvio di percorsi 
di formazione orientati ai temi specifici sui quali è impegnata la società. Da qui, la decisione di partecipare, attraverso 
la Rete delle società ICT in house di Regioni e Province Autonome, all’Assinter Academy, una iniziativa formativa e 
di osservatorio di alto profilo, ampia e multidisciplinare, sul management pubblico e la gestione dell’innovazione ICT. 
Organizzata dall’Associazione Assinter, in collaborazione con i più prestigiosi istituti universitari,  obiettivo dell’Accademy 
è colmare il cultural divide, favorire l’empowerment e costituire un centro di formazione e qualificazione permanente. 

COMPETENZE DIGITALI

trend tecnologici su cui le società  in house ICT regionali stanno investendo

∞ ha progetti su tutti i trend

∞ dispone di tutte le figure professionali necessarie per lavorare su tutti i trend

profili critici nelle società  in house ICT regionali
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Un particolare focus dell’ Accademy sarà sulle tematiche connesse all’eHealth, e ad esso parteciperanno i professionisti 
che lavorano a InnovaPuglia sul settore, insieme a un panel di risorse che seguirà su altre tematiche, le attività formative 
programmate già nel primo semestre 2016. 

Ultimo elemento da prendere in analisi: le difficoltà di inserimento di nuove risorse e competenze.

InnovaPuglia, in qualità di società partecipata della Regione Puglia, è sottoposta a tutti i vincoli di contenimento dei costi 
del personale, imposti dalla normativa nazionale e recepiti dagli atti di indirizzo della Regione Puglia, adottati ai sensi 
dell’articolo 18, comma 2bis, decreto legge 25 giugno 2008 n. 112, e successive modificazioni e integrazioni.

A questo scopo, il Consiglio di Amministrazione della società ha approvato nel luglio scorso un regolamento (approvazione 
CdA 01/07/2015 Verb. n. 89) nel quale sono contenuti i criteri e le modalità per il reclutamento del personale, nel rispetto 
dei princìpi, anche di derivazione comunitaria, di trasparenza, pubblicità e imparzialità. 

Sostanzialmente, a meno di una modifica delle disposizioni attualmente in essere, InnovaPuglia può assumere nuovo 
personale solo al verificarsi di condizioni che soddisfino la normativa sul turn over e sul contenimento della spesa delle 
società pubbliche.

Dunque, per rispondere alle esigenze dei progetti affidati dalla Regione Puglia, InnovaPuglia fa ricorso anche alle risorse 
del mercato ICT, a cui sono demandate funzioni operative e tecniche, attraverso gare o procedure di pubblica evidenza. In 
particolare, sono richieste al mercato singole attività operative mature, sulle quali è comunque necessario, per motivi di 
opportunità, riservatezza o strategicità, mantenere il controllo diretto da parte della società in-house. Altre attività che 
invece possano configurarsi come ‘pacchi di lavoro’, per la loro realizzazione sono totalmente demandate al mercato ICT, 
attraverso procedure di gara.

INDICATORI ECONOMICO FINANZIARI

Costi di produzione del 2015*, raggruppati per progetti afferenti allo stesso dominio,  
suddivisi tra costi del personale interno e altri costi affidati direttamente al mercato

* Costi indicativi tratti dal bilancio 2015
** Al totale sono da aggiungere 3 risorse in aspettativa



33

La ricaduta sul territorio  
e lo spillover industriale 
InnovaPuglia svolge un ruolo proattivo verso l’ecosistema industriale ICT generando una ricaduta sul territorio e uno 
spillover industriale di assoluto rilievo.

Una prima misura di tale affermazione è già stata anticipata al termine del paragrafo precedente: l’azione di InnovaPuglia, 
oltre a incentrarsi sui processi produttivi interni, coinvolge soggetti imprenditoriali esterni per competenze esecutive 
affidate su criteri di mercato. Rilevante è la quota degli affidamenti esterni che coinvolgono le competenze produttive 
territoriali più avanzate, nell’implementazione delle piattaforme per i servizi e delle infrastrutture tecnologiche progettate 
e sviluppate da InnovaPuglia e si aggirano nell’ordine dell’oltre il 50% delle risorse assegnate dalla Regione Puglia nel 
ciclo di programmazione appena terminato. Mentre nel trend per i prossimi anni, si attende che esse possano superare il  
70% del totale assegnato, come dettagliato nel piano industriale e nei piani di attività 2015-2017 della società.

In secondo luogo, InnovaPuglia mette in essere meccanismi innovativi di procurement pubblico che permettono alla 
Regione Puglia, tra le prime in Italia, di finalizzare contratti di R&S, attivandoli ancor prima della commercializzazione di 
un determinato prodotto: il Pre Commercial Procurement. L’appalto è programmato con tre fasi. 

Una prima fase di prequalifica per raccogliere la manifestazione di interesse da parte delle aziende e ricercare le soluzioni 
a precisi fabbisogni identificati dalle amministrazioni pubbliche.  In questa fase si verifica la fattibilità tecnica, economica 
e organizzativa delle proposte di diverse imprese e si valutano i pro e i contro delle possibili soluzioni alternative.

Una seconda fase di dialogo che serve a mettere a punto i prototipi, discutendo le soluzioni proposte e verificando se 
e quanto essi corrispondano ai requisiti funzionali e di efficacia indicati dall’acquirente pubblico. Durante il dialogo si 
discute anche di aspetti di partnership e compartecipazione ed è garantita la parità di trattamento di tutti i partecipanti.

Una terza e ultima fase di offerta in cui le imprese propongono la loro migliore offerta tecnico-economica ai fini della 
aggiudicazione dell’appalto.

In Puglia sono state attivate azioni di Pre Commercial Procurement per Piattaforme di Adaptive Water Management, 
per il Trattamento, riduzione e riuso dei fanghi nei processi di depurazione delle acque reflue urbane, per il Rilevamento 
e monitoraggio delle perdite della rete primaria e di distribuzione. Esse sono solo alcuni esempi di come un’azione 
intelligente dell’amministrazione pubblica possa promuovere l’innovazione e garantire, nel contempo, servizi pubblici 
sostenibili e di elevata qualità. 

Altra misura della capacità di generare spillover di InnovaPuglia sono state le attività per la gestione degli incentivi. 
In qualità di Organismo Intermedio della Regione Puglia, la società in house ha supportato la Regione Puglia nella 
elaborazione dei bandi pubblici e nel monitoraggio delle misure e dei programmi finanziati, definendo in questo modo 
linee di orientamento tecnico-industriale che generano sul territorio nuove capacità produttive, sincrone con la domanda 
di innovazione locale. Nel ciclo di programmazione appena concluso InnovaPuglia ha valutato oltre 900 proposte e 
attuato oltre 600 progetti che hanno generato iniziative per oltre 350 milioni di euro in Puglia.

Infine, come scelta metodologica, ha coinvolto le imprese in azioni di partenariato pubblico-privato, ad esempio sul modello 
dei Living Lab e dello stesso PCP, che tendono ad avvicinare sempre più l’offerta tecnologica industriale alla domanda 
territoriale di innovazione. Tutto ciò si traduce in idee, know-how, conoscenze che vengono trasferite “a costo zero” tra 
le imprese del sistema economico, producendo dal punto di vista econometrico, un incremento del tasso di crescita della 
produttività totale dei fattori (qualità della forza lavoro, miglioramento dell’organizzazione produttiva, aumento della 
conoscenza tecnico-scientifica) con una serie di esternalità positive verso il tessuto imprenditoriale regionale.

In questa direzione, sono state sviluppate comunità di pratica che hanno consentito di sperimentare nuovi processi di 
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governance delle politiche dell’innovazione basati sulla “quadrupla elica”. Si è generato nel tessuto produttivo locale 
una capacità avanzata di supply chain basata sulle linee di indirizzo tecnologico sviluppate a partire dalle indicazioni 
programmatiche regionali. Si è costruita una relazione stabile tra pubblica amministrazione e tessuto produttivo che, pur 
in una logica di mercato competitivo, ha risposto e continua a rispondere con un’offerta tecnologica coerente. 

Con la sua azione, InnovaPuglia ha dunque supportato la politica di sostegno all’innovazione delle imprese portata 
avanti dall’Area per lo Sviluppo Economico, il Lavoro e l’Innovazione della Regione Puglia, garantendo efficacia, efficienza 
e trasparenza nei rapporti con il sistema delle imprese e nel contempo orientando e stimolando il sistema produttivo verso 
il raggiungimento dei più sfidanti obiettivi di ricerca e innovazione.

Infine, InnovaPuglia ha sostenuto la Regione nel processo intelligente di supporto agli investimenti in ricerca e sviluppo, 
anche favorendo la connessione tra realtà e saperi, tra competenze specialistiche e modelli di gestione amministrativa, 
comunità locali e pubblica amministrazione, tecnologia e sostenibilità, sempre cercando di stimolare la domanda e 
l’offerta di formazione e cultura a favore di una crescita economica più consapevole e responsabile. 

A questo proposito, ha mantenuto al proprio interno un gruppo di lavoro focalizzato su alcuni temi di ricerca tra i più 
interessanti per lo sviluppo regionale e sta portando avanti una selezione di progetti di ricerca e di cooperazione territoriale 
nel panorama nazionale ed europeo, anche su azioni dirette della Commissione europea. I segmenti sui quali è avviata 
la ricerca riguardano essenzialmente: modelli, tecnologie e soluzioni per l’interoperabilità in ambito Protezione Civile;  
Piattaforme cloud open source in grado di gestire e orchestrare servizi IaaS, PaaS e SaaS in una serie di settori applicativi 
tra i quali l’e-Health; modalità innovative in cloud per il processo di apprendimento e la produzione, gestione, fruizione dei 
materiali didattici; servizi di matching e cooperazione nei processi di innovazione e trasferimento tecnologico nelle regioni 
Adriatiche; strumenti innovativi per una Borsa telematica transfrontaliera del turismo extralberghiero; integrazione delle 
nuove stazioni sismiche e geodetiche con le reti esistenti a livello nazionale, per raccogliere dati e fornire strumenti di 
interpretazione delle mappe di rischio nel canale di Otranto e l’area del Mar Ionio.

Un’ultima, importante ricaduta sul territorio è nell’affidamento a InnovaPuglia del Soggetto aggregatore SArPULIA, 
precedentemente citato. 

Razionalizzazione, programmazione, aggregazione, risparmio, trasparenza, contrasto della corruzione sono le motivazioni 
che hanno spinto la Regione Puglia a individuare in InnovaPuglia per legge (n.37 del 1/08/2014) il ‘Soggetto Aggregatore’ 
SArPULIA per l’acquisizione di lavori, beni e servizi delle amministrazioni e degli enti del territorio. A seguito di tale 
mandato, InnovaPuglia contribuisce alla razionalizzazione degli acquisti, operando come stazione unica appaltante e, 
tra le maggiori ricadute attese sul territorio regionale, ci sono: la riduzione degli sprechi, l’ottimizzazione della spesa 
pubblica, la massima trasparenza, la prevenzione e il contrasto a eventuali tentativi di corruzione. Già oggi i servizi 
telematici integrati per la gestione del sistema regionale delle convenzioni, dell’albo on line dei fornitori e delle procedure 
di gara, gestite telematicamente, attraverso la piattaforma EmPULIA www.empulia.it, garantiscono 
tempi e risorse ridotti per le procedure burocratiche delle gare e un’apprezzabile riduzione dei prezzi, principalmente 
sui beni standardizzati e sugli acquisti ricorrenti. Inoltre gli approvvigionamenti sono caratterizzati dal rispetto della 
sostenibilità ambientale e perseguono l’esigenza, affermata dalla Regione Puglia, di diffondere i princìpi generali di 
sostenibilità nelle acquisizioni di beni e servizi. I risparmi ottenuti attraverso l’impiego di SArPULIA potranno così essere 
riversati sul miglioramento del servizio ai cittadini.  

Ad aprile del 2016 il Soggetto Aggregatore SArPULIA ha sottoposto a verifica del TUV Italia le proprie procedure, 
conseguendo parere favorevole all’estensione della certificazione ISO9001 anche a detti ambiti organizzativi e procedurali. 
È il caso si sottolineare l’innovatività del processo avviato da TUV, primo in Italia per tipologia di certificazione, e il valore 
che InnovaPuglia attribuisce alla qualità, nell’esecuzione dei compiti affidatigli dalla Regione Puglia.
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Gli indicatori economico-finanziari
Qui di seguito riportiamo alcuni grafici e dati tratti dalla Ricerca Assinter 2014-15 presso le Società Pubbliche ICT: un 
confronto tra pratiche e performance per il miglioramento continuo da cui si evince il posizionamento di InnovaPuglia 
rispetto ad altre società analoghe operanti sul territorio nazionale.

Ambiti presidiati - specifici

Ambiti presidiati - trasversali

IN
T

R
O

D
U

Z
IO

N
E

I P
R

IN
C

IP
A

LI
 

P
R

O
G

E
T

T
I 

I R
IS

U
LT

A
T

I
B

IL
A

N
C

IO
 2

0
15

IL
 V

A
LO

R
E

 
D

I U
N

A
 S

C
E

LT
A

C
O

N
T

E
ST

O
R

E
G

IO
N

A
LE

fonte dati: ASSINTER  Ricerca 2014-15 presso le Società Pubbliche ICT

fonte dati: ASSINTER  Ricerca 2014-15 presso le Società Pubbliche ICT
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Indicatori economico finanziari

il rapporto tra Valore dei ricavi di prodotti e servizi e Valore della produzione tende a 1 a indicare una focalizzazione sulla 
gestione caratteristica. Allo stesso tempo i dati evidenziano una buona capacità delle aziende di generare cassa. 

Il valore aggiunto per dipendente medio è pari a 68.000 euro

fonte dati: ASSINTER  Ricerca 2014-15 presso le Società Pubbliche ICT

fonte dati: ASSINTER  Ricerca 2014-15 presso le Società Pubbliche ICT
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Dai dati della Ricerca si evince che InnovaPuglia, al pari di altre società in house, opera nell’attuazione dell’Agenda 
Digitale della Regione Puglia con un’autonomia strategica media e con un’alta autonomia operativa.

Indicatori economico - finanziari dettaglio
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fonte dati: ASSINTER  Ricerca 2014-15 presso le Società Pubbliche ICT

fonte dati: ASSINTER  Ricerca 2014-15 presso le Società Pubbliche ICT
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ICT spending per classe di spesa

ICT spending per tipologia attività

Costi di esercizio dettaglio

fonte dati: ASSINTER  Ricerca 2014-15 presso le Società Pubbliche ICT

fonte dati: ASSINTER  Ricerca 2014-15 presso le Società Pubbliche ICT

fonte dati: ASSINTER  Ricerca 2014-15 presso le Società Pubbliche ICT



39

Outsourcing e tipologia di attività - Dettaglio

Organizzazione ICT interna - dettaglio 
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fonte dati: ASSINTER  Ricerca 2014-15 presso le Società Pubbliche ICT

fonte dati: ASSINTER  Ricerca 2014-15 presso le Società Pubbliche ICT
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Livelli di competenze delle risorse ICT – Dettaglio INTERNE

Livelli di competenze delle risorse ICT – Dettaglio ESTERNE 

fonte dati: ASSINTER  Ricerca 2014-15 presso le Società Pubbliche ICT

fonte dati: ASSINTER  Ricerca 2014-15 presso le Società Pubbliche ICT
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Sistema di misura delle performance - Dettaglio

Attività di competenza del Demand Manager - Dettaglio
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fonte dati: ASSINTER  Ricerca 2014-15 presso le Società Pubbliche ICT

fonte dati: ASSINTER  Ricerca 2014-15 presso le Società Pubbliche ICT
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Numero e valore dei progetti per tipologia - Dettaglio

Manutenzione - Dettaglio

fonte dati: ASSINTER  Ricerca 2014-15 presso le Società Pubbliche ICT

fonte dati: ASSINTER  Ricerca 2014-15 presso le Società Pubbliche ICT
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 I PRINCIPALI PROGETTI 

Servizi infrastruttura digitale di base

IL CENTRO  TECNICO  REGIONALE RUPAR  PUGLIA
www.rupar.puglia.it

Offre alle amministrazioni pugliesi un insieme di servizi basilari, dal  protocollo  informatico,  alla  posta  elettro-
nica  certificata, alla cooperazione applicativa e relativi alla cyber security.

La Puglia è già oggi une delle regioni italiane dotate di migliore connettività Internet diffusa, grazie al suo 98% 
della popolazione servita da ADSL ad almeno 7Mbps

Già a gennaio 2015 erano collegate 208 PA Locali di 
cui 175 Comuni e 12 Enti Sanitari (6 ASL, 2 AO, 3 IRCCS, 
1 Ospedale Regionale), 14 altri Enti

I servizi sono erogati da una molteplicità di 
Internet Service Provider (ISP), in accordo con 
il modello multifornitore previsto dal Codice 
dell’Amministrazione Digitale (CAD).

L’infrastruttura è pienamente integrata nella rete 
nazionale della PA: Sistema Pubblico di Connettività 
(SPC)

Collegamenti WIRELESS a larga banda per la fornitura 
di servizi tecnologici di base in mobilità in sperimenta-
zione nella gestione del servizio di emergenza urgenza 
118 e della protezione civile e ambientale sul territorio 
della Regione Puglia. 

Evoluzione verso 
l’erogazione di servizi 
cloud verso 
gli Enti sanitari regionali  
e per gli EE.LL. regionali

UN PO’ DI DATI
273 UTENTI SERVIZIO PEC - 
3929 PEC ASSEGNATE - 600.000 
TRAFFICO PEC /MESE 
120 PUNTI DI PROTOCOLLAZIONE 
DIGITALE - 3200 PROTOCOLLI 
INFORMATICI /GIORNO
4.000.000 DOCUMENTI /MESE 
FIRMATI DIGITALMENTE 440 
DISPOSITIVI MOBILI ATTIVI SU 
RUPAR WIRELESS
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Servizi di e-Gov 
per il sistema informativo della Regione

IL SISTEMA INFORMATIVO REGIONALE
www.regione.puglia.it

SEMPLIFICAZIONE E DEMATERIALIZZAZIONE
www.sistema.puglia.it 

il portale per lo sviluppo e la promozione del territorio e delle imprese

UN PO’ DI DATI
100 TB VOLUME 
ARCHIVI GESTITI 
30.000 ATTI 
AMM./MESE
2,2 MILIONI 
DOCUMENTI 
DEMATERIALIZZATI
447.000 
FASCICOLI 
DIGITALI 
SU DIOGENE
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Nuovo approccio unitario per i servizi info-telematici della Regione 
Puglia, realizzazione del SIRP (Sistema Informativo della Regione Puglia) 
come federazione di sistemi integrati da un’unica autenticazione,  
modello di cooperazione applicativa con sistemi di base condivisi:

•	 Gestore documentale 
•	 Gestore procedimenti
•	 Nuovo Portale istituzionale www.regione.puglia.it
•	 Servizio Open Data (www.dati.puglia.it)

migliorare l’efficienza 
interna della struttura 
amministrativa regionale

dematerializzare 
atti e procedimenti.

Centro servizi telematico integrato, porta di accesso alle iniziative 
dell’Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione della 
Regione Puglia, per la gestione completamente telematica dei 
bandi regionali di sostegno alle imprese. 
Esempio di semplificazione dei procedimenti regionali, in linea con le 
raccomandazioni del CAD (Codice dell’Amministrazione digitale) e gli 
obiettivi dell’Agenda digitale italiana ha permesso una significativa riduzione 
dei tempi di istruttoria delle procedure.

Riduzione dei tempi di istruttoria: da 10 / 12 mesi 
di lavorazione fino a soli 20 giorni lavorativi.

MONITORAGGIO SPESA
•	 Strumenti integrati a sup-

porto della spesa interna 
(Bilancio Regionale),

•	 Spesa verso la Comunità 
Europea (dati convogliati 
in maniera automatica 
verso il Sistema di Monito-
raggio MIR) 

BANDI TELEMATICI
•	 Informativa e gestione delle candida-

ture ai bandi
•	 Monitoraggio, domande e istruttoria, 
•	 Analisi post ammissibilità lato Regio-

ne, lato beneficiario, 
•	 Analisi statistiche sulle domande in 

lavorazione  

UN PO’ DI DATI
OLTRE 100 MILA 
UTENTI REGISTRATI SU 
SISTEMA PUGLIA
200 MILA ISTANZE DI 
PARTECIPAZ.  A BANDI 
REGIONALI
51.133 ISCRITTI AL 
SERVIZIO SMS SU 
BANDI 4.000 RISPOSTE 
ON LINE SISTEMA 
PUGLIA
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SISTEMA PUGLIA LAVORO

PORTALE PUGLIA SOCIALE - http://pugliasociale.regione.puglia.it

Costruire una visione integrata del sistema della formazione 
professionale, regionale e privata, caratterizzata da: 

Costruire una visione integrata 
del sistema dei Servizi Sociali 
e Sociosanitari della Regione, 
caratterizzata da: 

Integrazione con il mercato e il mondo del lavoro (educazione permanente per 
giovani ed adulti, formazione continua degli occupati, leva dell’apprendistato e del 
tirocinio, patti formativi e di innovazione locali) 
Inclusione (pari opportunità, riduzione ed eliminazione della dispersione e degli 
abbandoni scolastici; diritto allo studio) 
Qualificazione (accreditamento delle strutture formative, analisi dei fabbisogni 
formativi, certificazione delle attività, costituzione di un sistema di crediti formativi e 
di valutazione dell’apprendimento)

Semplificazione dei processi di Autorizzazione al Funzionamento e di 
infrastrutturazione dei soggetti che erogano servizi socio-assistenziali sul territorio 
Pugliese. Sono coinvolti nel procedimento digitalizzato tutti i soggetti previsti 
dal Regolamento Regionale n°4 del 2008 e s.m.i., quali Regione, Comuni, Ambiti 
Territoriali Sociali, Imprese e Organizzazioni di Volontariato (es. Asili Nido, Servizi di 
Assistenza Domiciliare, Strutture per Disabili e Anziani)
Gestione dei procedimenti telematici per gli interventi socioassistenziali di aiuto alle 
famiglie che coinvolgono le Unità di Offerta Autorizzate al Funzionamento presenti 
sul territorio regionale, gli Ambiti Territoriali Sociali, le ASL, Centri domotica, Imprese 
e Organizzazioni di Volontariato, famiglie, CAF e Patronati (es. Buoni Servizio, PROVI, 
Assegni di Cura, Progetto Rosa, ecc…) 
Osservatorio Politiche Sociali per la raccolta e l’analisi dei dati collezionati tramite 
procedimenti telematici e campagne di monitoraggio, ai fini della Programmazione 
degli Interventi e il monitoraggio dello stato dei servizi sul territorio

Sistema 
Puglia lavoro 

nasce per 

 Puglia Sociale 
nasce per 

Servizi

Servizi
Famiglie

Anziani, Disabili

Terzo Settore 

Volontariato

 Minori

Sistema 
degli Incentivi

Sistema 
degli Incentivi

Sistema 
Informativo 

Lavoro, 
Formazione e 
Orientamento

Sistema 
Accreditamento 

strutture 
socio-assistenziali

Sistema 
di supporto 

alla governance

Sistema 
di supporto 

alla governance

Universali

Da concordare 
con la persona

Percorsi 
personalizzati

UN PO’ DI DATI
3.600 BILANCI DI COMPETENZA 
ON LINE
111 CORSI FORMAZIONE A CATALOGO
3.748 ISCRIZIONI ON LINE 
A CORSI IN CATALOGO
15.000 UTENTI PORTALE 
SERVIZI SOCIALI
3 SERVIZI REGIONALI, 
226 ENTI FORMATIVI, 150 CAF, 
48 CPI, 22 SOGGETTI PRIVATI 
PER LA GESTIONE UNITARIA 
DEI PROCESSI FORMATIVI
693 ACCREDITAMENTI DI ENTI 
DI FORMAZIONE

UN PO’ DI DATI
6.800  STRUTTURE SOCIO-ASSISTENZIALI COINVOLTE
35.000 FAMIGLIE BENEFICIARIE DI INTERVENTI DI 
POLITICHE ATTIVE
45.000 RICHIESTE DI INTERVENTI SOCIO-ASSISTENZIALI 
TRATTATE
45 AMBITI TERRITORIALI, 6 CENTRI DOMOTICA, 1.000 
ESTRUTTURE SOCIO-ASSISTENZIALI IN RETE
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PORTALE OPEN DATA

I SISTEMI INFORMATIVI DI GESTIONE DELLA FINANZA 
REGIONALE E DEI FONDI STRUTTURALI

Costruire un modello di riferimento per governare il processo 
di apertura dei dati pubblici nelle amministrazioni regionali se-
condo quanto previsto dall’Agenda Digitale italiana e da quan-
to regolamentato dalla normativa regionale, caratterizzato da:

Modello democratico di produzione di “dati aperti” dove i singoli gestori dell’infor-
mazione sono i decisori della pubblicazione, all’interno di una organizzazione strut-
turata di raccolta e diffusione dei dati
Gestione standard e condivisa del processo di pubblicazione dei dati in formato 
aperto condivisa con tutti gli attori locali della PA e attraverso un unico Portale re-
gionale dell’Open Data
Approccio Linked Open Data a tutto il patrimonio informativo pubblico generato e 
gestito dalle amministrazioni locali, anche in funzione dello sviluppo di applicazioni 
di nuova generazione da parte del sistema produttivo locale
Centro di Competenza (Servizi) per gli Open Data della P.A. locale per valorizzare gli 
investimenti effettuati, supportare uffici ed Amministrazioni locali in tema di pubbli-
cazione dei dati e promuovere l’uso dei dati pubblici, favorire i processi di sviluppo 
e consolidamento di Living Lab sul tema delle applicazioni di nuova generazione 
basate sugli OD, costituire un punto di coordinamento e di servizio per gli uffici 
regionali

Portale Open 
Data nasce per 

Strutturati 
in tre 

applicazioni:

Sistema 
di raccolta dei 

dataset

•	 MIR  FESR (Fondo Europeo di Sviluppo Regionale)
•	 MIR FSE (Fondo Sociale Europeo)
•	 PSR FEASR (Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale)

Sistema 
di pubblicazione 

standard

Sistema 
Linked 

open data

SISTEMA INFORMATIVO DI 
GESTIONE E CONTROLLO 
2007-2013

SIARP Sistema informativo Regionale  a 
supporto delle operazioni di  gestione, 
controllo e monitoraggio del Program-
ma di Sviluppo Rurale (PSR) 2007-2013

UN PO’ DI DATI
97  DATASET CENSITI
4 ENTI LOCALI COINVOLTI
20 STRUTTURE OPERATIVE 
COINVOLTE NEL 2015
LINEE GUIDA PER LA 
PUBBLICAZIONE DEGLI OD

UN PO’ DI DATI
39.561 
PROGETTI 
MONITORATI 
E 58.456 
RENDICONTI 
GESTITI SU 
MIRWEB
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PORTALE OPEN DATA IL SIT - Portale Territoriale www.sit.puglia.it
Condivisione della Conoscenza per il Governo del Territorio

Servizi al cittadino
Navigazione e scaricamento di cartografia tecnica, 
ortofoto, carte tematiche, consultazione elenchi di 
procedimenti autorizzativi paesaggistici, piani esclusi 
dalla procedura di VAS, procedimenti VAS, dati sulla 
raccolta differenziata dei rifiuti, catalogo del demanio 
e patrimonio regionale, ulivi monumentali, piani 
regionali e comunali, impianti di energia da fonti 
rinnovabili
Servizi GIS
Area dedicata per creare archivi locali, tool di editing 
e analisi
Servizi specialistici
Gestione informatizzata dei procedimenti 
autorizzativi in ambito territoriale e ambientale, 
analisi delle trasformazioni territoriali (uso e 
consumo di suolo, parcellizzazione territoriale, 
densità abitativa, dispersione insediativa, interferenze 
con il sistema delle tutele), indicatori territoriali e 
ambientali derivanti dall’attuazione delle politiche 
del PSR, servizi di repertorio metadati, Servizi di 
posizionamento GPS

Dati Topografici: reti Geodetiche, cartografia tecnica 
numerica scala 1:5.000, ortofoto, modello digitale del 
terreno, database topografico scala 1:5.000 e 1:25.000, 
catasto		
Dati Tematici: uso del suolo, carta Idrogeomorfologica 
(AdB Puglia), giacimentologica, dei Beni Culturali (Beni e 
vincoli), di produzione vini DOC, DOCG, IGT, del demanio 
e patrimonio regionale, impianti di produzione energia da 
fonti rinnovabili

Piani: Assetto Idrogeologico (P.A.I., AdB Puglia), urbanistico 
territoriale tematico/paesaggio, aree protette e Rete Natura 
2000, parchi, tutela delle acque, regionale delle coste, 
urbanistici comunali

•	 Predisposizione di  strumenti 
informatici

•	 Redazione di banche dati a scala di 
dettaglio

•	 Definizione di Linee Guida 
e Istruzioni Tecniche per 
l’informatizzazione di piani, per la 
presentazione di istanze 

Piattaforma di dati e servizi a supporto del governo del Territorio

Ambiente di lavoro e di coordinamento 
degli enti locali, strumento trasversale per 
accrescere la conoscenza del territorio e la 
condivisione delle informazioni per la copia-
nificazione del territorio e del paesaggio

UN PO’ DI DATI
ORTOFOTO 1997, 2006, 2010, 2011. 
2013, 2015; DATABASE TOPOGRAFICO 
MULTISCALA, MODELLO DIGITALE 
DEL TERRENO, CATASTO D’IMPIANTO, 
CATASTO ATTUALE CARTOGRAFICO 
E CENSUARIO (STORICITA’ 15 
ANNI), USO DEL SUOLO 2006 E 
2011, URBANIZZATO 2006 E 2011, 
320.000 SCHEDE DI CATALOGAZIONE 
ULIVI MONUMENTALI, DATI DI 
POSIZIONAMENTO DI PRECISIONE 
DAL 2006, CIRCA 60.000 SCHEDE DI 
CAMPIONI PER XYLELLA FASTIDIOSA, 
CIRCA 26.000 FOTOGRAMMI ANNO 
2006, CIRCA 26.000 FOTOGRAMMI 
ANNO 2015, CIRCA 3.000 
MONOGRAFIE DI VERTICI DELLA RETE 
GEODETICA REGIONALE, 345.000 
SCHEDE DI PIANTE A TUTELA DELLA 
BIODIVERSITA’ RELATIVE A CIRCA 700 
AZIENDE AGRICOLE 
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Portale Territoriale www.sit.puglia.it
Condivisione della Conoscenza per il Governo del Territorio 

Principali banche dati

Principali banche dati

Attraverso il SIT è possibile gestire telematicamente e in modo integrato l’intero flusso delle procedure a carattere paesaggi-
stico, a partire dalla presentazione dell’istanza da parte del cittadino, alla analisi ed emissione delle relazioni da parte dell’Ente 
deputato al rilascio del provvedimento, al coinvolgimento, alla analisi ed emissione del parere da parte della Sopraintendenza, 
sino alla pubblicazione del provvedimento stesso (sotto forma di elenchi e categorie associate).
Ad  oggi abbiamo la prima pratica gestita interamente on-line
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Portale Territoriale www.sit.puglia.it
Condivisione della Conoscenza per il Governo del Territorio 

PRINCIPALI ATTIVITÁ

•	 Dematerializzazione Primi adempimenti/
Adeguamenti PUTT/P 

•	 Dematerializzazione e gestione atti subdelega 
rilascio Autorizzazioni Paesaggistiche

•	 Pubblicazione Provvedimenti Paesaggistici 
Rilasciati 

•	 Pubblicazione WebGis Aree interessate da 
Provvedimenti Paesaggistici 

•	 Sportello per la presentazione delle richieste di 
Provvedimenti  paesaggistici

•	 Pubblicazione “informazioni” e 
«documentazione» relative a PUG approvati/
adottati

•	 Riorganizzazione  Archivio urbanistica, analisi/
selezione atti, dematerializzazione 

•	 Analisi/selezione atti, dematerializzazione, 
vettorializzazione particelle gravate da Usi Civici

•	 Abusi Edilizi: gestione trasmissione 
documentazione regione-comune

•	 Definizione/Predisposizione/Pubblicazione 
indicatori territoriali e ambientali

•	 Pubblicazione Piani di Gestione Siti Natura 2000

•	 Ricerca/analisi/dematerializzazione e schedatura 
di cartografie e documenti storici per la sezione 
paesaggio della digital library 

•	 Procedura di gestione di contratti di concessione 
di aree del demanio e patrimonio regionale

•	 Ricognizione delle aree del demanio e patrimonio 
regionale

•	 Sviluppo Banche dati e Reti per il monitoraggio 
del territorio

•	 Dematerializzazione e gestione digitale 
provvedimenti attività estrattive

•	 Pubblicazione piani esclusi dalla procedura di VAS 
e funzioni di monitoraggio regionale

•	 Informatizzazione procedura VAS

•	 Mappatura fascicoli aziendali e misure PSR

UN PO’ DI DATI
RETE DI 12 STAZIONI 
PERMANENTI GNSS 
- 100%  TERRITORIO 
SU MAPPE DIGITALI - 
15.000 TAVOLE PUTT; 
145 PIANI URBANISTICI 
COMUNALI; 
10.000 TAVOLE  DEI 
PIANI URBANISTICI 
COMUNALI  E 20.000 
DOCUMENTI;  
OLTRE 105.000 UTENTI 
(NEL 2015) E 28.000 
UTENTI REGISTRATI, 
OLTRE 4.000 UTENTI 
REGISTRATI AL 
SERVIZIO GNSS
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PORTALE TERRITORIALE WWW.SIT.PUGLIA.IT
Condivisione della Conoscenza per il Governo del Territorio 

Esempi ‘Unità di Analisi’ (UdA)

UdA poco estesa

UdA con forme 
di tutela 

UdA nei pressi 
dell’urbanizzato

Esempi di strati informativi

Densità abitativa 
rispetto a superficie 
comunale

Catasto 
di impianto

Catasto  degli impianti di energia da fonti rinnovabili – mappa di visibilità degli impianti 
eolici (su modello numerico del terreno)

Distribuzione  degli impianti 
di energia da fonti rinnovabili: 
fotovoltaico – eolico - biomassa

insistenza 
dei centri urbani 
sul pronto soccorso
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Esempi di strati 
informativi

indicatori
Definizione/Predisposizione/
Pubblicazione

Fruizione Piani 
di Gestione 
Siti Natura 2000

Abusi edilizi

Analisi/selezione 
atti, 
dematerializzazione, 
vettorializzazione 
particelle
gravate da Usi Civici 
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Emergenza Xylella

Definizione delle zone
delimitate per la gestione
dell’emergenza 

PORTALE TERRITORIALE WWW.SIT.PUGLIA.IT
Condivisione della Conoscenza per il Governo del Territorio 
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SOGGETTO AGGREGATORE DELLA REGIONE PUGLIA SArPULIA
designato dalla Regione Puglia  con legge regionale 1 agosto 2014, n. 37

www.empulia.it
Piattaforma della Regione Puglia per la razionalizzazione degli acquisti 
per beni e servizi

SArPULIA ha l’obiettivo di promuovere  il processo di razionalizzazione dell’acquisizione 
di lavori, beni e servizi delle amministrazioni e degli enti aventi sede nel territorio 
regionale.
SArPULIA svolge attività di centralizzazione delle 
committenze e di attività di committenza ausiliarie 
definite dalla direttiva 2014/24/UE, in favore dei 
soggetti di cui all’art. 20 comma 5 L.R. 37/2014.

•	 Trasparenza
•	 Regolarità ed economicità della gestione dei 

contratti pubblici

•	 Strutture regionali; 
•	 Aziende ed Enti del Sistema Sanitario Regionale; 
•	 Enti e agenzie regionali;
•	 Enti locali, nonché loro consorzi, unioni o associazioni 

(previa stipula di apposita convenzione).

•	 Stipula convenzioni e accordi quadro
•	 Istituisce sistemi dinamici di acquisizione
•	 Gestisce le procedure di gara su delega
•	 Cura la gestione dell'albo dei fornitori «on line»
•	 Assicura lo svolgimento delle attività di 

committenza ausiliarie

UN PO’ DI DATI
ACCORDO QUADRO VENTILOTERAPIA 
(OLTRE 52 MILIONI DI €) 
7 PROCEDURE DI LAVORI SU DELEGA 
DI COMUNI PUGLIESI, 16 PROCEDURE 
SOPRA LA SOGLIA COMUNITARIA SU 
DELEGA O PER LO SVOLGIMENTO DI 
PROGETTI AFFIDATI DALLA REGIONE 
PUGLIA 
(ACQUISIZIONE SERVIZI FIBRA 
OTTICA, POTENZIAMENTO 
DATA CENTER REGIONALE, 
MANUTENZIONI SOFTWARE ECC..) 
PER UN TOTALE DI 19 MILIONI DI €.
215 gg. TEMPO MEDIO DALLA DATA DI 
INDIZIONE DELLE PROCEDURE ALLA 
DATA DI CONTRATTUALIZZAZIONE

010101010
10

10
10

10
10

10
100101101010

10
10

10
10

10
10

10101001

UN PO’ DI DATI
4.067 PROCEDURE TELEMATICHE, PER 
UN IMPORTO COMPLESSIVO A BASE 
D’ASTA DI OLTRE 825 MILIONI DI EURO, 
DI CUI CIRCA 737 MILIONI A CARICO 
DEGLI ENTI DEL SSR 
46 ENTI CONVENZIONATI oltre 1000 
BUYER  DI CUI 200 ADDESTRATI 
NEL 2015 oltre 200 INTERVENTI DI 
ASSISTENZA FRONT  SULL’USO DEI 
SERVIZI - 1000 RICHIESTE / MESE 
GESTITE DALL’HELP DESK 5.700 
OPERATORI ECONOMICI ISCRITTI 
NELL‘ALBO DEI FORNITORI ON LINE
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PER

SArPULIA

Perchè
EmPULIA

Servizi

SArPULIA opera attraverso la 
piattaforma telematica  

•	 Favorire l’aggregazione della domanda delle Amministrazioni regionali;
•	 Semplificare e dematerializzare le procedure di gara e di acquisto;
•	 Garantire la massima trasparenza nelle operazioni di gara;
•	 Sviluppare e semplificare l'accesso al mercato delle forniture per le PMI;
•	 Diffondere l’e-procurement in ambito regionale;
•	 Promuovere il Green Public Procurement.

•	 Portale collaborativo e di accesso ai 
servizi

•	 Gare telematiche ed Aste elettroniche
•	 Albo fornitori on line
•	 Negozio elettronico
•	 Sistema dinamico d’acquisto
•	 Supporto e affiancamento agli Enti 

nell’utilizzo dei servizi
•	 Addestramento all’uso
•	 Contact Center
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I SERVIZI DIGITALI VERTICALI (SETTORIALI)
Sistema Informativo Regionale per il Turismo e i Beni culturali

•	 SIR-Tur (Sistema Informativo Regionale Turistico): Infrastruttura tecnologica e di servizi funzionale alla comunica-
zione e alla promozione del settore turistico, all’informatizzazione del rapporto con il sistema turistico pugliese 
e degli adempimenti a carico degli operatori, alla pianificazione delle strategie territoriali per il turismo, alla pro-
grammazione delle risorse, alle attività di marketing.

•	 SIR-PaC (Sistema Informativo Regionale per il Patrimonio Culturale): Sistema di servizi Web, comprensivo di compo-
nente cartografica, per la gestione e fruizione della base informativa dei Beni Culturali regionali considerati nella 
loro stratificazione complessiva ed integrata nel territorio pugliese, utilizzabile da tutti i soggetti coinvolti per il 
conseguimento delle finalità istituzionali. Strumento per la conoscenza, divulgazione e valorizzazione del Patri-
monio Culturale e per una governance efficiente, destinato a varie categorie di utenti e in grado di assolvere vari 
compiti

•	 Digital Library: Sistema di deposito digitale per la conservazione e l’accessibilità in rete di materiali che raccontano 
la Puglia.

Per consentire anche lo sviluppo di nuovi modelli di business e di nuovi mercati

•	 Dati semanticamente 
collegati

•	 Scoperta  
della conoscenza 
nascosta attraverso 
i Linked Open Data
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www.viaggiareinpuglia.it 

•	 Strumento di comunicazione e promozione del settore turistico disponibile da febbraio 2007. Il Turista al centro 
della strategia di promozione, con i suoi desideri, i suoi interessi e le sue preferenze.
Da maggio 2016:

•	 Visit Puglia - APP di realtà aumentata per iPhone e Android con cui la telecamera dello smartphone permette di 
percepire cosa ci circonda, visualizzandolo su una mappa interattiva; 

•	 Puglia XP (www.pugliaxp.it)  - la comunità dei viaggiatori-in-Puglia: per condividere il proprio diario di viaggio, le 
foto, i video e raccontare la propria esperienza in Puglia.

•	 m.viaggiareinpuglia.it - versione mobile del Portale, per le esigenze del turista in mobilità

•	 Completa 
informatizzazione  
dei rapporti tra Regione 
Puglia e Agenzia Puglia 
Promozione da un lato, Enti 
Locali e operatori privati 
dall’altro e, in particolare, 
invio via internet dei dati di 
movimentazione statistica 
e delle comunicazioni 
relative a prezzi e servizi 
delle strutture.

UN PO’ DI DATI
1.500 SCHEDE SU PUNTI DI 
INTERESSE TURISTICO OLTRE 
7.000 INFORMAZIONI SUI SERVIZI 
NELLA REGIONE OLTRE 5.500 
STRUTTURE RICETTIVE 350 GUIDE 
AUDIO/VIDEO;
1.710.000 PAGINE VISUALIZZATE
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DIGITAL LIBRARY 

LA SANITÀ ELETTRONICA

La Digital Library della Regione Puglia per conservare la memoria del 
patrimonio regionale, raccontare il presente e proiettarsi verso il futuro. 

•	 Infrastruttura tecnologica 
informativa, semplice, centrata 
sull’utente. 

•	 Strumento per archiviare 
e conservare il patrimonio 
culturale regionale. 

•	 Libri, riviste, giornali, fotografie, 
materiali sonori e audiovisivi, 
documenti d’archivio, oggetti 
museali, monumenti e siti 
di interesse storico-artistico 
diventano archivio digitale 
multimediale e sono protetti 
dal rischio di obsolescenza dei 
sistemi di conservazione. 

•	 Patrimonio disponibile per 
la collettività che può essere 
riutilizzato, anche a fini 
commerciali, da cittadini, 
imprese, esperti informatici e 
giovani imprenditori. 

È un gruppo di lavoro formato da tecnici professionisti informatici e una redazione 
esperta in catalogazione, metadatazione ed elaborazione di media digitali.

Piano della Sanità Elettronica, che ha 
definito la progettazione complessiva 
dell’innovazione in sanità per la Regione 
Puglia, delineando gli interventi principali 
e quelli prioritari

InnovaPuglia svolge un ruolo 
rilevante ed attivo attraverso:

•	 La  partecipazione ai tavoli istituzionali regionali, 
interregionali e nazionali presso le Amministra-
zioni Centrali competenti: Ministero della Salute, 
Ministero dell’Economia e Finanze, Agenzia per 
l’Italia Digitale;

•	 La progettazione degli interventi e redazio-
ne della documentazione tecnica finalizzata 
all’espletamento delle procedure di gara con 
evidenza pubblica;

•	 La direzione lavori e monitoraggio dei relativi 
contratti;

•	 L’hosting e gestione di servizi informativi.
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Nuovo portale della Salute 
Pubblicato il 18 GENNAIO 2016

Tutte le strutture 
pubbliche sanitarie regionali 
su Portale Salute  

UN PO’ DI DATI
340.000 ACCESSI AL 
PORTALE SALUTE OLTRE 
9 MILA CREDENZIALI 
6.015 PRENOTAZIONI  E 
DISDETTE SSR 
1.851 RICHIESTE SERVIZI  
SANITARI 
1.580 TICKET  SANITARI 
PAGATI 
-80% COSTI DI 
GESTIONE DEI PORTALI  
SISTEMA SANITARIO 
REGIONALE 
6.000 RICHIESTE /MESE 
CALL CENTER SANITA’
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Per i cittadini il Portale Regionale della Salute (www.sanita.puglia.it) è la porta di ac-
cesso unica nella fruizione di servizi informativi e interattivi: prenotazione e disdetta 
di una visita o un esame, pagamento dl ticket, scelta del Medico o del Pediatra, 
informazioni sulle proprie esenzioni, diario delle vaccinazioni. Presto il cittadino 
potrà accedere al proprio Fascicolo sanitario elettronico e scaricare referti on-line. 
Il Portale Regionale della Salute offre anche informazione qualificata sull’assistenza 
ospedaliera e territoriale e consente di inviare segnalazioni e richieste agli uffici relazio-
ni con il pubblico delle aziende sanitarie. 

Il cittadino al  primo posto

Prestazioni
Integrazione con i CUP aziendali
Estensione dei servizi di prenotazione 
e pagamento

Servizi «a completamento»
Stampa del libretto sanitario

Servizi in mobilità (geolocalizzazione)
Fascicolo Sanitario Elettronico
Accesso al Fascicolo
Gestione dei consensi

Referti on-line
Accesso ai referti di radiologia

Accesso ai referti di patologia clinica
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Il SIST (www.sist.puglia.it) gestisce il Fascicolo Sanitario Elettronico della Regione 
Puglia, l’insieme delle informazioni sanitarie degli assistiti, prodotte nel corso della vita 
ed è, contestualmente, la soluzione che la Regione Puglia ha adottato per la demate-
rializzazione della ricetta medica cartacea. I medici di famiglia e pediatri trasmettono 
le loro prescrizioni, su ricetta rossa e dematerializzata, che vengono successivamente 
trattate da farmacisti e Centri Unici di Prenotazione delle Aziende Sanitarie per la di-
spensazione di farmaci e per la prenotazione di visite ed esami. 

Il Portale della Salute www.salute.puglia.
it si avvale da aprile 2012 del servizio 
IdP www.idp.regione.puglia.it

per l’accesso ai servizi in una modalità conforme 
alla legge e con la comodità del Single Sign On: una 
unica password per tutti i siti della PA.

UN PO’ DI DATI
OLTRE 90% MEDICI DI MEDICINA GENERALE E PEDIATRI COLLEGATI - 
CIRCA 1.000 FARMACIE TERRITORIALI COLLEGATE -  
640 SPECIALISTI AMBULATORIALI E OSPEDALIERI DELLE STRUTTURE 
PUBBLICHE CHE UTILIZZANO IL SISTEMA -  
3.311.940  RICETTE DEMATERIALIZZATE (93% DEL TOTALE DEL MESE DI 
MARZO 2016)   
100% DELLE STRUTTURE SANITARIE PUBBLICHE REGIONALI 
CONDIVIDONO LE FUNZIONI INFORMATIVE DEL PORTALE DELLA SALUTE
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La Sanità Elettronica

La Sanità Elettronica - Dematerializzazione

Tappe fondamentali
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Situazione farmaceutica Puglia Situazione dematerializzata nazionale

Totale medici  3.941 Fonte MEF

La Sanità Elettronica - Dematerializzazione

SERVIZIO EMERGENZA- URGENZA 118
La Scheda Paziente Digitale

Un tablet a bordo delle ambulanze e la nuova scheda paziente permette di trasferire le 
informazioni in tempo reale, direttamente al pronto soccorso di destinazione, per una 
presa in carico del paziente più rapida ed efficace. Allo studio una APP per smartphone 
per l'accesso al Servizio 118 degli utenti Sordi. 
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LA GIUSTIZIA DIGITALE

SUPPORTO ALLA INNOVAZIONE DELLE IMPRESE
InnovaPuglia Organismo intermedio

Intervento programmato dalla Regione Puglia e dal Ministero del-
la Giustizia per supportare la Procura e il Pubblico Ministero (PM) 
nell’azione investigativa e per offrire all’intera Procura soluzioni 
innovative nei processi istituzionali interni e nelle sue interazioni 
sul territorio. 

Con l’intervento Progetto pilota 
“Procura della Repubblica di 
Lecce”, già in fase di esercizio, è 
stato realizzato: 

•	 Un sistema integrato per 
creare e gestire il fascicolo 
penale digitale, 

•	 Un sistema di Knowledge 
Management di ausilio alle 
indagini, 

•	 Il Portale della Procura 
che eroga i servizi di 
e-government. 

UN PO’ DI DATI
DA 3 ANNI A 21 GIORNI GESTIONE DECRETO 
PENALE 380 TRA POTENZIALI MAGISTRATI, 
CANCELLIERI, PERSONALE AMMINISTRATIVO
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Ritenuto dal Ministero 
della Giustizia uno tra 
i modelli nazionali 
di riferimento.

In qualità di Organismo intermedio della Regione Puglia - ai sensi dei regolamenti comunitari vigenti, per la 
realizzazione di interventi pubblici  nel campo della  ricerca e innovazione digitale - InnovaPuglia è impegnata, con 
un team di circa 20 unità tra ingegneri, economisti e tecnici, nella gestione e nel monitoraggio tecnico scientifico e 
amministrativo di oltre 600 progetti di Ricerca e Sviluppo co-finanziati dall’ente regionale.

Ha gestito in via telematica, con il supporto della piattaforma Sistema Puglia, l’istruttoria di circa 1.000 proposte 
presentate e valutate, dal 2009 ad oggi,  nell’ambito delle nuove misure del Piano Straordinario per il Lavoro e del 
Servizio Innovazione e Ricerca Industriale (Bando partenariati per l’Innovazione, Bando sulla diffusione delle TIC, Bando 
Aiuti ai Servizi). 

Ha gestito il progetto Apulian ICT Living Labs, best practice della UE, per il quale ha avviato la sperimentazione di 78 
living lab presentati da un partenariato di 114 imprese e 17 enti di ricerca, sulla base di oltre 470 fabbisogni presentati 
da oltre 270 soggetti  collettivi rappresentanti dell’utenza.

L’importo complessivo dei finanziamenti è di circa 230 milioni di euro

per un valore complessivo dei progetti pari a oltre 350 milioni di euro
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InnovaPuglia Organismo intermedio
Analisi del valore

I PROGETTI INNOVATIVI A SOSTEGNO
DELLA RICERCA E DELL’INNOVAZIONE ICT

Living Labsict -  Apulia innovation in progress 
(Apulian Living Labs ICT)

“Living Labs” è un nuovo approccio nelle attività di ricerca che consente agli utilizzatori 
di partecipare allo sviluppo e alla sperimentazione di soluzioni innovative destinate agli 
abitanti di uno specifico territorio. Attraverso lo scambio di conoscenze e l’aggrega-
zione fra ricercatori, imprese e gruppi organizzati di cittadini, si sperimentano soluzio-
ni tecnologiche innovative. La Regione Puglia con “Apulian ICT Living Labs” intende 
stimolare l’innovazione e favorire la crescita e lo sviluppo di piccole e medie imprese 
(PMI) specializzate nell’offerta di applicazioni ICT, servizi e contenuti digitali. 

Il progetto ha l’obiettivo di creare una “Smart 
Community”, un luogo reale e virtuale di 
confronto e di scambio dove:

•	 Proporre idee e progetti innovativi
•	 Discutere dei fabbisogni emersi per meglio 

precisarli e per arricchirli con altre esigenze
•	 Ricercare partner tecnologici e scientifici per 

lo sviluppo di soluzioni digitali innovative
•	 Valorizzare i risultati dei progetti di ricerca e 

innovazione finanziati dalla Regione Puglia
•	 Condividere le esperienze di ciascun living lab a 

livello nazionale ed europeo per la definizione 
e lo sviluppo di best practices.
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Living Labsict -  Apulia innovation in progress 
(Apulian Living Labs ICT)

Progetti di sperimentazione che realizzino l’incontro concreto fra “domanda

Mappatura dei fabbisogni
Primo AVVISO PUBBLICO per la 
catalogazione di temi, esigenze e 
problematiche manifestate dagli 
utenti ad oggi 470 fabbisogni accolti, 
catalogati in 22 sottoclassi

Catalogo partner soggetti disponibili 
a partecipare alla sperimentazione 
ad oggi 273 iscritti

Attori

Settori di intervento
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Nuovo Bando “Verso la Puglia Digitale 2020” 
per assegnare ulteriori 

15 milioni di euro al:
•	 sistema regionale della pubblica 

amministrazione (Smart Cities & 
Communities)

•	 sistema regionale della conoscenza 
(Knowledge Communities)

•	 sistema regionale dello sviluppo economico 
e produttivo (Business Communities)

UN PO’ DI DATI
78 PROGETTI AMMESSI 
A FINANZIAMENTO 
199 BENEFICIARI 
IMPORTO TOTALE 
VALORE DEI PROGETTI 
APPROVATO 
€  39.086.188,79
IMPORTO TOTALE 
CONTRIBUTO 
AMMESSO 
€ 21.821.951,93
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Secondo 
AVVISO PUBBLICO
per assegnare 
i finanziamenti 
alle imprese ICT
€ 8.560.386,17

12 mesi di sperimentazione nei living labs

LivingLabs ict Community http://livinglabs.regione.puglia.it
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I RISULTATI
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Per i cittadini

Incremento della disponibilità di servizi pubblici online

Puglia Salute: nel primo trimestre 2016:
Oltre 137.000 utenti che hanno utilizzato il Portale Salute 

1.292.881 visualizzazioni di pagine

Numero di pagamenti di ticket online oltre 600 
Numero di prenotazioni / disdette  quasi 19.000 

Numero di scelte/ revoche medico circa 600 
Numero medio mensile di richiesta informative al call center sanità: circa 6.000 

∞ Numero di Bilanci di Competenza on-line somministrati dagli operatori CPI a soggetti diversi 
( beneficiari di Ammortizzatori Sociali in Deroga; beneficiari di Garanzia Giovani ; …) : 12.000

∞ Numero di Corsi a catalogo: 114 
∞  Numero di Iscrizioni on-line a corsi a catalogo : 25.000 

∞  80.000 adesioni online  al programma Garanzia Giovani (consente l’accesso ad una 
serie di misure la cui gestione avviene attraverso Sistema Puglia a cura di una serie di 

soggetti: Regione, ATS, Centri per l’Impego, enti di formazione)
∞  Utenti registrati sul portale dei Servizi Sociali: 15.365 (incremento di circa 100 % su 

base annua)
∞  numero medio mensile visitatori portale viaggiareinpuglia.it : 63.906 (2014)

∞  numero di download dell’APP PugliaReality+ : 12.370
∞  numero imprese turistiche che trasmettono dati sulla ricettività e sul 

movimento clienti: circa 5.500
∞  numero imprese turistiche iscritte al Destination Management System: 

circa 7.000

SISTEMA INFORMATIVO TERRITORIALE:
∞  320.809 sessioni

∞  105.558 utenti
∞ oltre 28.000 utenti registrati

∞ oltre 4.00 utenti registrati al servizio di posizionamento di 
precisione GNSS

Semplificazione nell’accesso 
e uso dei servizi

IdP:   4.700  utenti abilitanti 
Nuovo Portale della Salute, con accesso unificato a tutti i servizi sanitari delle strutture 

pubbliche regionali

Opportunità di partecipazione in rete (cittadinanza digitale)

• oltre 470 fabbisogni di nuovi prodotti/ servizi presentati in ambito Living Lab da oltre 270 
soggetti collettivi rappresentanti dell’utenza

• Più di 900 utenti iscritti al portale dedicato LivingLab, 169 follower Tweetter, 510 Like Facebook 
• Sistema Puglia su Facebook: 11.500 Like

• Sistema Puglia su Twitter: 8.930 Followers, 7.100 tweet
• Sistema Puglia è presente anche su Flickr, LinkedIn, Instagram

Nuova occupazione qualificata

Assunzioni  (con contratti non a tempo indeterminato) da parte di InnovaPuglia

Contratti di somministrazione lavoro attivi nel 2015: 71 anni/uomo equivalenti
Contratti di assunzione a tempo determinato attivi nel 2015: 10
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Per le    imprese e i professionisti

Efficace contesto abilitante per lo sviluppo delle imprese

Sistema delle infrastrutture ICT regionali
Banda larga e ultra larga

Rete regionale GNSS
Rete di 12 stazioni permanenti GNSS (Global Navigation Satellite System), 

connessa alla infrastruttura del SIT, che eroga servizi di posizionamento e 
navigazione di precisione (numero iscritti ai servizi della Rete GNSS Puglia: 

oltre 4.000) 

Servizi digitali per l’interazione con la PA
ACQUISTI DELLE PA

∞  5.691 iscritti all’Albo fornitori online EmPULIA)
∞  1244 classi merceologiche di beni e servizi popolate

∞  Visitatori portale EmPULIA: 200 – 650 / giorno
∞  Help desk EmPULIA: 1.000 contatti / mese (media 2015)

GESTIONE DEI BANDI REGIONALI
∞ Circa 200.000 utenti registrati al portale Sistema Puglia: di cui 

∞- 106.000 iscritti al servizio Le Ultimissime (rubrica giornaliera, via email)
∞- 88.000  iscritti al servizio sms su pubblicazione nuovi bandi ( 3.022.000  sms 

inviati)
∞ Oltre 300.000 istanze di partecipazione a bandi e avvisi gestite su Sistema Puglia: 178.066 (di cui  

250.000 istruite telematicamente)
∞ 32.700  richieste al Centro Servizi Sistema Puglia per assistenza tecnica su bandi o iniziative attive 

regionali
∞ Numero medio mensile di accessi al portale : oltre 500.000

∞ AUTORIZZAZIONI IMPIANTI FER
∞ Numero di istanze di Autorizzazione Unica presentate attraverso Sistema Puglia: 1.033

AGRICOLTURA
∞ numero medio mensile di accessi a portale PSR (Programma Sviluppo Rurale): 19085

∞ numero totale di domande di finanziamento PSR (PMA) presentate: 37.062
∞ numero di pratiche UMA (Carburante agricolo) nel 2015 pari a 93.998 (presentate da 

55702  aziende)
∞ Help desk PSR

∞ Help desk UMA

TURISMO
numero imprese turistiche che trasmettono dati sulla ricettività e sul movimento 

clienti: circa 5.500
numero imprese turistiche iscritte al Destination Management System: circa 7.000

FORMAZIONE PROFESSIONALE & 
numero di richieste online di accreditamento di Enti di Formazione: 906 (300 accreditati 

con procedura telematica)
	

LAVORO
∞ 95 istanze di accreditamento per i servizi per il Lavoro  della Regione Puglia

∞ 420 Operatori dei Centri per l’Impiego accreditati ad operare su servizi on-line dedicati e fina-
lizzato alla erogazione delle politiche attive da parte di Regione Puglia

∞ 40.000 Bilanci delle Competenze erogati e gestiti telematicamente

SETTORE WELFARE
numero di strutture e servizi socio-assistenziali (strutture per minori, per anziani, per disabili, organizza-

zioni di volontariato,…) autorizzati al funzionamento e iscritti ai registri regionali tramite ”Puglia Sociale”: 
5.369 

SETTORE SPORT
∞ 1.740 Enti e Associazioni sportive censite nella banca dati regionale 

∞ 3.715 Impianti e strutture sportive censite nella Banca dati regionale dello Sport



67

Opportunità per  le imprese di partecipare ai programmi di 
sviluppo infrastrutturale  ICT e di servizi evoluti  

Affidamenti esterni da InnovaPuglia per l’implementazione dei progetti regionali  

68 % portafoglio delle attività sviluppato in outsourcing (fonte Ricerca ASSINTER 2015 )

Mancanza di concentrazione dei fornitori  (numero totale fornitori: 1469 [media 
Assinter : 307 ] )

Attenzione alle PMI  (incidenza dei primi 3 fornitori per dimensione: 15 %  [media 
Assinter  46 % ] )

Ricaduta territoriale (incidenza fornitori con sede nella regione):  
40 %  [ media Assinter : 50 % ]

Patrimonio informativo digitale suscettibile di valorizzazione da parte delle imprese

Open Data dei settori:
∞ Turismo

∞ Sociale
∞ Sanità

∞ Incentivi alle PMI
∞ Patrimonio culturale

∞ Territorio e aree protette
∞ Agricoltura e sviluppo rurale

Digital library

banche dati territoriali (SIT Puglia)

Disponibilità di modalità innovative per la messa 
a punto di una offerta evoluta di prodotti/ servizi

Modelli di partenariato pubblico-privato (modello della quadrupla elica) 

Living Lab:

470 fabbisogni da oltre 270 soggetti collettivi rappresentanti l’utenza

78 sperimentazioni  basate sul partenariato di 114 imprese e 17 enti di ricerca

Valore complessivo dei progetti: oltre 350 milioni

Meccanismi di Pre Commercial Procurement (PCP)

3 azioni attivate

Efficace contesto abilitante per lo sviluppo delle imprese

Sistema delle infrastrutture ICT regionali
Banda larga e ultra larga

Rete regionale GNSS
Rete di 12 stazioni permanenti GNSS (Global Navigation Satellite System), 

connessa alla infrastruttura del SIT, che eroga servizi di posizionamento e 
navigazione di precisione (numero iscritti ai servizi della Rete GNSS Puglia: 

oltre 4.000) 

Servizi digitali per l’interazione con la PA
ACQUISTI DELLE PA

∞  5.691 iscritti all’Albo fornitori online EmPULIA)
∞  1244 classi merceologiche di beni e servizi popolate

∞  Visitatori portale EmPULIA: 200 – 650 / giorno
∞  Help desk EmPULIA: 1.000 contatti / mese (media 2015)

GESTIONE DEI BANDI REGIONALI
∞ Circa 200.000 utenti registrati al portale Sistema Puglia: di cui 

∞- 106.000 iscritti al servizio Le Ultimissime (rubrica giornaliera, via email)
∞- 88.000  iscritti al servizio sms su pubblicazione nuovi bandi ( 3.022.000  sms 

inviati)
∞ Oltre 300.000 istanze di partecipazione a bandi e avvisi gestite su Sistema Puglia: 178.066 (di cui  

250.000 istruite telematicamente)
∞ 32.700  richieste al Centro Servizi Sistema Puglia per assistenza tecnica su bandi o iniziative attive 

regionali
∞ Numero medio mensile di accessi al portale : oltre 500.000

∞ AUTORIZZAZIONI IMPIANTI FER
∞ Numero di istanze di Autorizzazione Unica presentate attraverso Sistema Puglia: 1.033

AGRICOLTURA
∞ numero medio mensile di accessi a portale PSR (Programma Sviluppo Rurale): 19085

∞ numero totale di domande di finanziamento PSR (PMA) presentate: 37.062
∞ numero di pratiche UMA (Carburante agricolo) nel 2015 pari a 93.998 (presentate da 

55702  aziende)
∞ Help desk PSR

∞ Help desk UMA

TURISMO
numero imprese turistiche che trasmettono dati sulla ricettività e sul movimento 

clienti: circa 5.500
numero imprese turistiche iscritte al Destination Management System: circa 7.000

FORMAZIONE PROFESSIONALE & 
numero di richieste online di accreditamento di Enti di Formazione: 906 (300 accreditati 

con procedura telematica)
	

LAVORO
∞ 95 istanze di accreditamento per i servizi per il Lavoro  della Regione Puglia

∞ 420 Operatori dei Centri per l’Impiego accreditati ad operare su servizi on-line dedicati e fina-
lizzato alla erogazione delle politiche attive da parte di Regione Puglia

∞ 40.000 Bilanci delle Competenze erogati e gestiti telematicamente

SETTORE WELFARE
numero di strutture e servizi socio-assistenziali (strutture per minori, per anziani, per disabili, organizza-

zioni di volontariato,…) autorizzati al funzionamento e iscritti ai registri regionali tramite ”Puglia Sociale”: 
5.369 

SETTORE SPORT
∞ 1.740 Enti e Associazioni sportive censite nella banca dati regionale 

∞ 3.715 Impianti e strutture sportive censite nella Banca dati regionale dello Sport
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Per le pubbliche amministrazioni

Efficacia della programmazione strategica 
regionale in ambito ICT

Progettualità di settore unica e integrata

Sistema Informativo Regionale

Piano della Sanità Elettronica

Sistema Informativo Territoriale

Sistema Informativo Regionale per il Turismo

Sistema Informativo Regionale per il Patrimonio Culturale

RUPAR

Coordinamento tra azioni programmatico-legislative a livello regionale con 
quelle a livello centrale

Partecipazione a “tavoli” nazionali
∞ Tavolo Tecnico dei Soggetti Aggregatori 

∞ tavolo CISIS “pagamenti & fatturazione elettronica”
∞ tavolo AGID-CISIS “Pagamento elettronico Ticket Sanitario”

∞ tavolo CISIS “dematerializzazione”
∞ tavolo CISIS “conservazione dei dati”

∞ tavolo CISIS “cittadinanza digitale” 
∞ gruppi di lavoro nazionali su definizione strategica e attuazione della innovazione nella 

giustizia digitale
∞ tavolo CISIS Sanità elettronica 

∞ gruppo di lavoro tecnico Fascicolo Sanitario Elettronico (AgID / Min Salute/ MEF / 
quattro Regioni )

∞ gruppo tecnico interregionale “Fascicolo Sanitario Elettronico e Sanità elettronica” 
(Conferenza Unificata delle Regioni)

∞ CISIS: Gruppo tematico-2 Infrastrutture Digitali
∞ Gruppo di lavoro nazionale “Servizi on line offerti al cittadino”  all’interno del 

Network OT11/OT2 Comitato di Pilotaggio del Dipartimento della Funzione 
Pubblica

∞ Gruppo di lavoro nazionale “Data e Open data Management all’interno 
del Network OT11/OT2 Comitato di Pilotaggio del Dipartimento della 

Funzione Pubblica
∞ Gruppo di lavoro nazionale “Competenze per la prevenzione della 

corruzione” all’interno del Network OT11/OT2 Comitato di Pilotaggio 
del Dipartimento della Funzione Pubblica
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Efficienza interna della struttura amministrativa regionale

Disponibilità di un insieme organico ed efficace di sistemi abilitanti trasversali

PEC
600 caselle PEC assegnate in Regione Puglia

ulteriori 190 utenti pubblici hanno sottoscritto servizio PEC 
- 400.000 PEC inviate/ ricevute per mese

Protocollo informatico
82 punti di protocollazione in Regione Puglia

- 2.500 protocolli digitali / giorno (valor medio) 
Fatturazione elettronica 

Numero fatture elettroniche veicolate verso Regione Puglia e altri enti aderenti: circa 16.000 nel 
corso del 2015

Pagamenti telematici
120 enti, tra comuni, province, aziende sanitarie, e agenzie regionali. aderenti al sistema 
PagoPA (Nodo regionale per i pagamenti elettronici ) (sistema in fase di avvio operativo)

Semplificazione dei processi di collaborazione inter-amministrativa

Servizi per il lavoro
∞ processo basato sulla cooperazione di una pluralità di soggetti (3 Servizi regionali; organismi 

formativi accreditati [226]; CAF e patronati [150]; 44 CPI e soggetti privati [agenzie interinali,…]; 
distretti produttivi, ass. categoria, scuole,…; INPS ; Min. Lavoro) 

Servizi socio-assistenziali
∞ Semplificazione dei processi di Autorizzazione al Funzionamento e di infrastrutturazione dei soggetti 

che erogano servizi socio-assistenziali sul territorio Pugliese. Sono coinvolti nel procedimento digitalizzato 
tutti i soggetti previsti dal Regolamento Regionale n°4 del 2008 e s.m.i., quali Regione, Comuni [258], 

Ambiti Territoriali Sociali [45], Imprese e Organizzazioni di Volontariato (es. Asili Nido, Servizi di Assistenza 
Domiciliare, Strutture per Disabili e Anziani)

∞ Gestione dei procedimenti telematici per gli interventi socioassistenziali di aiuto alle famiglie che 
coinvolgono le Unità di Offerta Autorizzate al Funzionamento presenti sul territorio regionale, gli Ambiti 

Territoriali Sociali [45], le ASL [6], Centri domotica [6], Imprese e Organizzazioni di Volontariato, famiglie, 
CAF e Patronati (es. Buoni Servizio, PROVI, Assegni di Cura, Progetto Rosa, ecc…)

∞ Piattaforma Osservatorio Politiche Sociali per la raccolta e l’analisi dei dati collezionati tramite procedimenti 
telematici e campagne di monitoraggio, ai fini della Programmazione degli Interventi e il monitoraggio 

dello stato dei servizi sul territorio

Redazione del bilancio consolidato per la Regione Puglia & controllo società partecipatre (sistema 
COROLLA): circa 80 soggetti collegati

Provvedimenti  valutativi e autorizzativi  in ambito territoriale e ambientale, basati sulla 
cooperazione tra Regione, Comuni, Demanio, Ministero dei Beni  culturali, Enti territoriali: 

∞ provvedimenti paesaggistici 
∞ provvedimenti ambientali (VAS)

Valorizzazione delle opportunità legate alla tecnologia della cooperazione 
applicativa

∞ catasto (SIGMATER)
∞ Procura Lecce vs Camera Commercio LE (GNOSIS vs TELEMACO)

∞ Procura Lecce vs Prefettura Lecce
∞ CIPE & IGRUE sul MIR

∞ EDOTTO / MEF
∞ SIST / INPS

∞ EDOTTO / INAIL
∞ EDOTTO / SIST / GIAVA / sei CUP

∞ patologiche / Salute Mentale / Portale della Salute / 118
∞ Sistema Puglia vs CUP (ministero del Tesoro)

∞ Sistema Puglia vs ClicLavoro (Ministero del Lavoro)
∞ Sistema Puglia vs INPS

∞ Sistema Puglia vs Contabilità Regione Puglia
∞ Sistema Puglia vs MIR

∞ Sistema Puglia vs Protocollo Informatico
∞ Sistema Puglia vs Diogene

∞ Sistema Puglia vs SIT
∞ Sistema Puglia vs Sintesi

∞ Sistema Puglia Sociale vs Diogene
∞ Sistema Puglia Sociale vs Protocollo Informatico

∞ Sistema Puglia Sociale vs MIR
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Efficace attuazione delle politiche 
di dematerializzazione e trasparenza

∞ numero Atti amministrativi gestiti in Regione Puglia (sistema CIFRA): 
∞ ~3.000 atti di Giunta/mese 

∞ ~30.000 atti dirigenziali/mese 
∞ numero documenti gestiti su Diogene: oltre 2.2 milioni (pari a oltre 2 TB)

∞ numero di fascicoli digitali ges titi su Diogene (interi iter procedurali dematerializzati): 447.000
∞ Piani urbanistici (56% dei comuni)

∞ Usi civici (44% dei comuni)

Attuazione delle politiche sugli open data: 
∞ 97 dataset pubblicati; 

∞ Piattaforma di pubblicazione e catalogazione dei Dataset in formato aperto disponibile per 
gli Enti Locali

∞ Linee Guida regionali sulla pubblicazione di Open Data 
∞ Patrimonio Digital Library regionale pubblicato in formato aperto e Linked

Portale “Amministrazione Trasparente” della Regione Puglia

∞ 92.600 atti censiti
∞ 1.217 Procedimenti Amministrativi censiti

∞ 84 società Partecipate/controllate censite

PugliaSalute: Coordinamento e supporto alle 15 redazioni aziendali per 
la gestione dei Siti istituzionali delle Aziende ed Enti sanitari pubblici 

comprensivi di Albo pretorio e Amministrazione Trasparente  

Potenziamento delle capacità 
decisionali della PA

Valorizzazione delle opportunità di strumenti di business intelligence 
sui dati amministrativi

∞ monitoraggio della spesa su fondi comunitari  (50.314 progetti gestiti su MIR, 
con 65.077rendiconti)

∞ monitoraggio della spesa su PSR

Valorizzazione della banche dati territoriali

analisi delle trasformazioni territoriali (uso e consumo di suolo, parcellizzazione 
territoriale, densità abitativa, dispersione insediativa, interferenze con il sistema delle tutele

indicatori territoriali e ambientali derivanti dall’attuazione delle politiche del PSR

Analisi della diffusione della xylella fastidiosa 

Integrazione dei piani regionali, comunali per la costruzione del sistema integrato delle tutele 
(Piano Urbanistico Territoriale Tematico, Piano Paesaggistico Territoriale Regionale, Piano di Assetto 

Idrogeologico, Piano di Tutela delle Acque, Piano regionale delle coste, …) 
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Miglioramento delle prestazioni nei procedimenti di interazione 
con il sistema delle imprese

Acquisti di beni e servizi

∞ trasparenza :  4.067 gare bandite sulla piattaforma  EmPULIA nel 2015, per un importo totale  a base 
d’asta di euro 825.076.442  

∞ semplificazione : 1087 buyer  (relativi a oltre 300 punti ordinanti ) con albo fornitori unificato 
∞ rispetto dei tempi procedimentali

∞ basso livello di contenzioso

Bandi per incentivi alle imprese

Trasparenza : gestione telematica di bandi e avvisi pubblici (150 procedure attivate)
Servizi di segnalazione sul portale (oltre 3 milioni di sms inviati)

Tempi di istruttoria ridotti da 10-12 mesi a 20 giorni lavorativi

Finanziamento attività di formazione professionale

opportunità di monitoraggio in “tempo reale” dello stato attuazione dei corsi e con-
seguente azzeramento dei tempi di pagamento delle erogazioni ai corsisti

Ottimizzazione degli investimenti ICT

Data center

efficace rapporto costi/ prestazioni riveniente da 
∞ riduzione dei costi infrastrutturali (cloud)

∞ elevato livello di servizio (manutenzione, help desk,…)
∞ elevato livello di sicurezza (certificazione ISO 27001,  Security Operation Center,…  )

Sviluppi sw

ottimizzazione specifiche tecniche dei capitolati   (integrazione con altre componenti, rispetto 
standard,…)

gestione dei fornitori

Valorizzazione delle economie rivenienti dal riuso del sw

∞ SIGMATER (Regioni ER, Piemonte, …) (SIT)
∞ Protocollo con la Regione Emilia-Romagna per co-progettazione del Sistema Informativo della 

Formazione e Lavoro “LavoroXTe
∞ Protocollo (Ministero Giustizia vs Regione Puglia ) per offerta in riuso di applicazioni di giustizia 

digitale
∞ Riuso dal Comune di Genova della piattaforma di Gestione della Valutazione della Performan-

ce Organizzativa e Individuale
∞ Dipendenze patologiche (ASL Pisa)

∞ Sanità penitenziaria (ASL Pisa)
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Efficace coinvolgimento degli operatori di settore 
nell’avvio dei sistemi di sanità elettronica

Sistema Informativo Sanitario Territoriale (SIST)
3.530 medici di famiglia (medicina generale + pediatri) collegati al sistema (circa 90 % 

del totale)  (dato 1 marzo 2016)
circa 1.000 farmacie territoriali collegate 

640 specialisti ambulatoriali e ospedalieri delle strutture pubbliche che utilizzano il sistema
3.311.940  ricette dematerializzate (93 % del totale del mese di marzo 2016)   

100 % delle strutture sanitarie pubbliche regionali condividono le funzioni informative del 
Portale della Salute

Sistema informativo delle vaccinazioni (GIAVA)
500 operatori sanitari

2.000 medici di famiglia

Sistema informativo della salute mentale
6 DSM

1.000 operatori sanitari

Sistema informativo dell’emergenza urgenza sanitaria territoriale
5 CO 118 provinciali

150 operatori delle CO 118 provinciali

Valorizzazione delle opportunità per la PA da investimenti in  
Ricerca& Sviluppo e Innovazione

Progetti di R&S di interesse regionale
(vedere pag 32 report) 

Nuovi servizi basati su risultati di sperimentazioni
∞ servizi di gestione dell’emergenza sanitaria ( 118 regionale,  con uso di RUPAR Wireless con 

circa 360 terminali mobili a copertura di tutti i mezzi )
∞ controllo trasporti merci pericolose

∞ linked open data su beni culturali

Crescita delle competenze  nella PA

Attività di formazione
∞ circa 200 buyer formati  nel corso del 2015 all’uso della piattaforma 

EmPULIA
∞ utenti abilitati MIR con corso online: 250

∞ utenti abilitati MIRWEB con corso online: 1300
∞ redattori del portale della salute formati: 93

∞ Resp Procedimento rilascio autorizzazioni paesaggistiche, membri commissioni 
locali e del paesaggio, addestrati a servizi telematici per pianificazione regionale: 

circa 500 
∞ Unità magistrati, cancellieri [Procura e Tribunale], personale amministrativo [Procura 

e Tribunale] e polizia giudiziaria] addestrato a strumenti di giustizia digitale: 380 
∞ numero operatori dei Centri per l’Impiego accreditati ad operare su servizi on-line per 

la erogazione delle politiche attive del lavoro da parte di Regione Puglia: 361
∞ formazione e addestramento di circa 1.000 funzionari e addetti sul tema della demateria-

lizzazione e della gestione documentale digitale basata sul sistema regionale DIOGENE 

Attività di assistenza tecnica
oltre 200 interventi di assistenza per lo svolgimento di procedure telematiche o per l’iscrizione 

all’Albo telematico dei fornitori (totale 2015)
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Efficace coinvolgimento degli operatori di settore 
nell’avvio dei sistemi di sanità elettronica

Sistema Informativo Sanitario Territoriale (SIST)
3.530 medici di famiglia (medicina generale + pediatri) collegati al sistema (circa 90 % 

del totale)  (dato 1 marzo 2016)
circa 1.000 farmacie territoriali collegate 

640 specialisti ambulatoriali e ospedalieri delle strutture pubbliche che utilizzano il sistema
3.311.940  ricette dematerializzate (93 % del totale del mese di marzo 2016)   

100 % delle strutture sanitarie pubbliche regionali condividono le funzioni informative del 
Portale della Salute

Sistema informativo delle vaccinazioni (GIAVA)
500 operatori sanitari

2.000 medici di famiglia

Sistema informativo della salute mentale
6 DSM

1.000 operatori sanitari

Sistema informativo dell’emergenza urgenza sanitaria territoriale
5 CO 118 provinciali

150 operatori delle CO 118 provinciali
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Organismo di Vigilanza CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Presidente Pasquale Chieco

DIV. AFFARI GENERALI
Luciano Schiavoni

DIV. CONSUL. E ASSISTENZA TECNICA
Francesco Surico (interim)

SERV. AMMINISTRAZIONE
Luigi Dabbicco

Ufficio Budget aziendale
Loredana Farisco

Ufficio Contabilità e bilancio

Ufficio Contratti

Ufficio Rendicontazione
Enrico Lanzillotti

SERV. ORGANISMO INTERMEDIO
Gaetano Storelli

SERV. RICERCA E INNOVAZIONE
Marco Di Ciano

Ufficio Amministrazione personale
Angela Diliso

Ufficio Acquisti
Nicola Matarrese

Ufficio Gare
Giannangelo Porrelli

Ufficio Sist. inform. e arch. centrale
Feliciano Lorusso

Ufficio Valoriz. capitale umano
Francesco Zaccaro

DIREZIONE GENERALE
Francesco Surico

Uff. Affari societari
Amelia Dilonardo

Uff. Internal Audit
Vito Di Gennaro

Uff. Qualità
Ugo Imbò

Uff. Comunicazione Istituzionale
Maria Luigia Campaniello

Uff. Prevenz. sicurezza e ambiente
Edgardo Scognamillo

Uff. Segreteria direzione generale
Mattea La Costa

Resp. Prevenzione della corruzione
Resp. per la trasparenza e l’integrità

0
10
10
10
10
10
10
10
10
10
10
10
10
10
10
11
0
10
10
10
10
10
10
10
10
10
0
11
0
10
10
10
10
10
10
10
10
10
10

10
10101010101010101010101010101010101001001010101000101010101010101010101010101010101010100101010

10
10
0
10
10
10
10
10
10
10
10
10
10
10
10
0
10
10
10
10
10
10
0
10
10
10
10
10
10
10
10

ORGANIGRAMMA GENERALE  DI INNOVAPUGLIA
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CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Presidente Pasquale Chieco

DIV. INFORMATICA E TELEMATICA
Marco Curci

SERVIZIO EMPULIA

Tommaso Bruno

SERVIZIO GARE E APPALTI

Antonio Scaramuzzi

Staff Supporto RUP

Uff. GEstione amministrativa
Vito Giampietro

Uff. Tecnico lavori
Ugo Imbò

Uff. Tecnico servizi e forniture
Nicola Sciacovelli

Staff Assistenza e customer care

Staff Analisi dati e coop.

Uff. Consulenza PA
Pasquale Lopriore

Uff. eProcurement
Bruno Ressa

Uff. Procurement aggregto
Pierpaolo Liuzzi

Uff. Gestione Albo Fornitori on line
Giandomenica Giove

Staff Affari legali

Staff Programmazione e Qualità

Staff Procurement innovativo

SERV. BENI CULTURALI E TURISMO
Maria Assunta Apollonio

SERV. CLOUD COMPUTING E SIST.
Vitantonio Martino

Uff. Ingegn. dei sistemi e sicurezza

SERV. GOVERNO ELETTRONICO
Giancarlo Di Capua

SERV. PROGET. INGEGN. SISTEMI
Pietro Romanazzi

SERV. PROGRAMMAZ. E FINANZA
Giovanna Celotto

SERV. RUPAR LARGA BANDA RETI
Vincenzo Lagioia

Uff. Ingegn. dei sistemi e sicurezza

SERV. SANITÀ
Pasquale D’erasmo

SERV. TERRITORIO E AMBIENTE
Concetta Caroppo

Uff. Qualità e sicurezza sist. inform.
Domenico Cuoccio

Uff. Gest. operativa serv. infotelem
Giandonato Carulli

UNITÀ ORGANIZZATIVA SArPULIA
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ORGANI DELLA SOCIETÀ
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1.434.576	

1.434.576	

100,00

100,00

Assemblea dei Soci

SOCI
		
REGIONE PUGLIA	
 		   
TOTALE

CAPITALE SOCIALE AL 31/12/2015	 % QUOTE AL 31/12/2015

Consiglio di Amministrazione

Presidente
Pasquale Chieco	
		
Consiglieri	
Caterina Angiolillo
Silvia Piemonte

Collegio Sindacale

Presidente
Caterina Scelzi	
		
Sindaci effettivi	
Maria Vincenza Giannone	
Roberto Pesino	
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RELAZIONE SULLA GESTIONE 
(stralcio dal bilancio approvato dal CdA del 31 marzo - 5 aprile 2016, verb. n. 98)

Il 2015 è stato un anno caratterizzato da una sostanziale continuità nello sviluppo delle attività verso il socio Regione, 
con un significativo consolidamento del ruolo della società in diverse aree dell’amministrazione regionale. Infatti, accanto 
agli ambiti più tradizionali di intervento nei servizi della rete regionale, nell’innovazione dei procedimenti amministrativi 
e dei servizi a sostegno dello sviluppo economico e del welfare, così come nella gestione del territorio, si va rafforzando 
l’intervento di InnovaPuglia nei settori della sanità, dell’approvvigionamento pubblico, dei beni culturali e del turismo.

Tale consolidamento si riflette nel valore della produzione, che si è incrementato di circa 3M€ rispetto al precedente 
esercizio; si tratta di un risultato raggiunto grazie sostanzialmente ad un maggior contributo di terzi, in linea con le 
aspettative del socio di un coinvolgimento sempre più rilevante del sistema di mercato, specie territoriale, nelle attività 
della società.

Il risultato finale presenta un saldo positivo di circa 83 k, dovuto a ricavi extracaratteristici, in linea con l’equilibrio dei 
conti postulato dal quadro convenzionale con la Regione Puglia costituitosi con la nuova Convenzione Quadro ex DGR 
1404 2014.

Con il 2015 si è peraltro concluso il ciclo della programmazione 2007-2013, con la conclusione operativa di diverse 
attività pluriennali affidate alla società. Il 2016 si presenta perciò come un anno di transizione al nuovo ciclo di program-
mazione che potrebbe anche produrre discontinuità operative che sarà necessario prevenire e comunque minimizzare. In 
questo senso, il consolidamento delle attività della società in ambiti meno dipendenti dal sostegno dei fondi comunitari 
costituisce un elemento di vantaggio che può aiutare nel superamento della fase transitoria che ci attende.

Al riguardo, va anche rilevato che il 2015 ha consentito di portare il nuovo regime convenzionale con la Regione Puglia, 
prodotto dalla Delibera di Giunta 1404 del 2014, mettendo in luce l’efficacia delle nuove procedure di affidamento di 
attività alla società da parte dei servizi regionali, grazie al coordinamento esercitato dal Comitato di valutazione istituito 
con la Convenzione Quadro.

La società si sta predisponendo al nuovo ciclo di programmazione mettendo in campo ipotesi progettuali che raccolgono 
il fabbisogno espresso da larga parte dei servizi regionali nostri interlocutori. I nostri servizi operativi hanno già elaborato 
proposte per un impegno complessivo di risorse di circa 120 M in tre anni, dei quali circa 100 relativi alle attività della 
Divisione Informatica e Telematica, 9 relativi alle attività della Divisione Consulenza e Assistenza Tecnica e 11 relativi alle 
attività dell’Unità organizzativa SArPULIA.

Tali proposte sono al momento in diversi stadi di avanzamento nella condivisione con le strutture regionali di riferimento. 
La loro andata a buon fine, almeno in parte significativa, costituisce un obiettivo primario della nostra organizzazione 
per il 2016.
							     

                                                                                                                    Per il Consiglio di Amministrazione
						                                                Prof. Pasquale Chieco
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